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Dispacci DELLi NOTTE 

BERLINO, 29. — L̂  imperatore si 
recherà il 7 aprile a Baden per vi' 
sitare ]a regina Vittoria, 

LONDRA, 29. — 11 Dailly News 
ha da Alessandria che il principe di 
Galles arriverà colà sabato. 

VIENNA. 29. ~ La Nuova Stam
pa^ Libera ricorda la dichiarazione 
del ministro delle finanze alla^Camera 
dei Deputati, che il governo non la-
scieMche sieno pregUulicute b azioni 
di; priorità dulie ferrovie garantlLe. 
Quel giornale Vorrebbe sapere se iì 
governo è intenzionato dì ar.cordaro 
a quelle azioni delle ferrovie una ga
ranzia. 
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DIARIO POLITICO 
..-..L. 

L'ostracismo contro i lìonapartisti 
è ormai passato ili sistema nella Cà-

, mera dì Versailles, Nell'esame dolio 
elezioni la fiscalità contro quel partito 
è spinta agli estremi; doporaiiuuì-
lamento della elezione di HaentJQns» 
ói*à fu pfoiiunsiato quellódelia ele-
zìouò di Gavini. 

-/^vche ; fjoaa sperino di riuscire i 
repiijjlicani, a coloro che si afPibbia-

!nno'.questo nome portando in seno 
l'odiò alla republica, a che cosa spe
rino di rìuéoira con questo ignòbile 
contegno contro un partito ohe ha 
tanto seguito in pàose, non sì può 
davvero imaginare. La persocuziona 
non farà" che rialzare ancora di piìi 
quelli ch'essi mirano a parcuoLere, 
poiché vi ha ogni probabilità che, 
malgrado tutto le pressioni dei par
titi è del governo» gli elettori con
fermino nel mandato coloro stessi 
che per astio e per paura si vorreb-
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bero escludei*è dalla rappresentanza 
nazionale. 

Solhivundocì da questo pantaiio di 
gare ineyclnne, distogliendo la mente 
da questi piani mal calcolatit dai 
quali si capisce cotiie anche i paeu-
do-repuhblicani di Francia nulla ab
biano dimenticato, e nulla imparato, 
e portando io sguardo sullp stato 
gflnerale della Frànoià^ uscita, ai può 
dire, appena da una tremenda cata
strofe, si resta meravigliati alla vi-

^ r. 

tìta del suo atraordinario risorgi-
.1 

monto economico, per cui è fatta 
sogno d'invidia ai &uoi stessi vinci
tori, e a tutto il mondo-

Quella Francia, testò calpestata 
dallo straniero, divisa ;iu tante fa
zioni, e della quale i suoi nemici, e 
ì suoi falsi amici andavano propa
gando i pih tetri pronostici, in po
chissimi anni si trova già in caso 
di guardare con alterigia i suoi vi
cini; Je sue finanze sono in floru, il 

L I 

KuÓ esercito la sua marina r4 vico-
stituiscono, le suo indiiatrie coprono 
tutti i mercati del mondo, ed essa 
è già in caso di annunziare UDaj 
prossima Esposizione Univorsalo In-,, 
ternazìonale in Padiyi. È una splen
dida rivincita che la Francia ei pren
de contro ,i suoi detrattori, poìchò 
ciascuno che tenga T invito è stcìirp 
di subire da chi l'ay^A fatto una 
umiliazione economica-industriale, 

T 

I listini di Hor^a portavano Faltro 
ieri notevolissimi ribassi sul mercato 
di Vieuna, Gli uomini (V affari se no 
mostravano preoccupati, e pensando 
alla causa dell' Improvviso tracollo 
non sapevano trovarla che nella in-
certezza degli aiTari orientali. Ieri 
sera i fondi migliorarono. Ma \\ibis 
7'edibis delle trattative fra gì'insorti 
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AMLETO 

GIUSEPPE GUER^ONI 

(Continuazione e. fine) 
n 

• Se ad Amleto si fosso lasciato 
tempo ad esaminare, a Iriflettero, a 
discuttero, non l'avrebbe fatto. In 
fatti lAmleto fra gli ultimi aneliti 
dell' agonia sento rimorso della 
sua anione, e le ;aue estreme parole 
sono im tentativo di scusa e di giu
stificazione che la morte interrom
pe. .Orazio, dìo'egli, io muoio ^ 
tu vìvi. Spiega' la mia causa e giu
stificami in faccia a quelli che V'i-
gnorano.... il resto è.... silenzio!-

Cosi il carattere d'Amleto è rigoro
samente mantenuto fino all'estremo. 
La fatalità gli impone un carico mag
giore delle sue Ìpx:i% Egli non lo 
rifiuta poiché il dovere ^ sacro; egli 
giura adempirlo'; invoca solo del 
tempo per istudiare il problema, per 
rmforzare la sua volontà, per rì-
flchiarare la sua coscienza ; ma nes
suno degli schiarimenti e delle so
luzioni che trova per via gli basta; 
figli chiede sempre nuove proroghe 
Q inventa nuove scapi.aitoie, sino a 
cKe viene il momento in ^cui egli 
atcsao sta por essere liberato da ogni 
impegno e da, ogni giuramento colla 

,sua morte imminente. Ma ih quel-
r ultimo istante la fatalità, stanca 
d essere delusa e, giuocata da nuel-
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e lo autorità turche, fra queste e 
liodich^ govurnatore della Dalmazia, 
le condizioni che Muchtar pascià 
impone ai primi per acconsentire al-
rarmistizio, tutto prova che f)i è an
cora bon lungi dalla rappacificazione 
dopiderata, che fino a ieri pareva 
tanto vicina o quasi conclusa. Se a 
ciò si aggiunga la notizia che il̂  2V-
mes ha ricevuto da Berlino, f^econdo, 

• _ , ^ 

la qualerambasciatore ruyso aVienna 
avrobho dato la aua dimissione in se
guito ad un malinteso con Andrassy:, 
vi è suiJiappeto anche di troppo per 
impensierire la diplomazia, e per 
turbare ì calcoli degli uomini di 
Borsa. 

Vogliamo sperare ancora die To-
rizxonte si rassereni. 

Anche in un piccolo regno, pU'e-
stremitA occidentale d'Europa, in Por
togallo, dove gli ordiiu C0ótitu/A0-
nali vìgevano da qualche tempo senza 
che alcun dissidio li turbasse, pro
tetti dal hi loalti di una monarchia, 
vbifto lu- quale, per i &uoL legami 
colla nostra, noi italiani guardiamo 
con simpatico interos^^e, si nota uii' a-
gitazione parlamentare» che, perai-
stendo, potrebbe condurre ad una 
crisi, É quel moto delle minoranze, 
clm tii fa sentire da un capo all'altro 
d'Europa,' e che accenna a portare 
un generale rivolgimento negli Stati 
costituzionali-

Collo scarse notizie dato dal tele
grafo non possiamo giudicare d^dla 
importanza di ciò che succede in 
questo mohiento a Lisbona: i depu
tati della minoranza» che hanno com
posto un partito' riformista-storico, 
'non assistettero alla seduta della Ca
mera, e preparano un meeting nelle 
Provincie, ma la stampa ministeriale 

ha fiducia che l'ordine non sarà tur
bato- , 

Lo'desideriamo per il bene, e pel 
tranquillo sviluppo delle istituzioni 
liberali in qiiel paese amico. 
^ . - :H Ì - - :—V3 i ^ —v^rr:7ZT:izz ^: ^r^^-.tTzr^. 

di 20 persone- Essi alloggeranno al 
grande albergo reale delle Due Torri. 
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r eterno ragionatore, gli accieca gli 
òcchi, gli infiamma il corvollo, gli 
afferra la mano e gliela guida sino 
al cuore del suo assassino! Il ven
dicatore cosi non ò a sLja volta cho 
una vittima- È la follia d'Amleto 
che ha ucciso Claudio come Polonio, 
non Amleto, e jchi trionfa ancora 
in questa lotta disperata della ra
gione, della voìontA, della coscieuy-a, 
è la fatalità. „ 
• Fu detto che Amleto èShalvOspcare. 
Ogni creatura contiene sempre una 
immagino del suo creatore. Inoltre 
alcuni tratti , della giovinezza di 
Shakespeare, i sonetti in cui effuse 
l'anima sua, il suo carattere melan
conico, fantastico, ràmoro speclalis-
aimo che egli portò a quel soggetto 
rifatto due volte o meditalo 15 an
ni; tutto induce a credere cho egli, 
avesse trasfuso w^VCAmido una parte 
di sé stesso più vìva e più ricca che 
in qualsiasi' altra sua creazione. Ma 
ae Amleto non fosse stato che Slm-, 
kespeare non. sarebbe stalo piii vero 
0 sarebbe stato meno grande. Ciò 
che forma invece la soninui, e quasi 
direi insuperata grandezza ò'che Aui-
leto non è un ritratto, ma un uomo. 
Ognuno di noi è Amleto, ed egli è 
noi tutti. , 

Chi non ha provato una volta sola 
nella sua vita le ansitftà del dubbio, 
gli spasimi dell'incertezza, lo con
torsioni deir irresolutezza, diea che 
non è Amleto; chi non ha difhdatp 
del dovere, sospettato delV amicizia, 
viso dell'amore, dica che non ò Am
leto; chi non ha andato al bene aen-
za poterlo afferrai^e, cercato^ il vero 
senza poterlo scoprire, sognato , il 
bello senza poterlo abbracciare, lot
tato cóntro la passione senza poterla 
atterrare, imbrigliata V immagina
zione senza poterla donmre, cullata 
la coscienza senxa potarla addor
mentare, dica che non e Amleto; ohi 
non sì è fermato su una cUna a me-

ROMA, 38- —̂ Il nuovo ministro 
di agricoltura indùstria e commercio,' 
ha pregalo ì'onor. Morpurgo di ri
manere al ministero fino alla nomina" 
del segretario generale suo aucoesp^ 
sore. 

Il comra, Morpurgo ha annuito di 
buon grado ni dosiderii dell'ouor. 
Maiorana. 
" Il suddetto ministro ha scelto per 
suo segretario particolare T egregio 
professore signor Geremia, ^ 

^— Nemjneno ieri sera il Consiglio 
dèi miniatri ha deliberato definitiva
mente sulla scelta dei segretari^fge-
nerali. Tutti 1 ministri hanno pre* 
gàto i cessati segretari generali ad 
assisterli finché non siano stati no^ 
minali i loro successori, (Fanfulla) 

— Il cav. Breganze, capo sezione 
al Consiglio ^i Stixto/ f\i nominato 
capo di Gabinetto deironor. Presi
dente del Consiglio. Insieme al Q T̂ 
vnliere Breganzo, fu pure'chiamato 
al Gabinetto del Presidente, del Con
sìglio il signor Emilio Negri, segre^ 
tario al Ministero delle finanze, 

(Diritto) 
— I ministri sì sono recati anche 

al Senato» dove furono fatto la tuer 
desime comunicazioni e dichiarazioni 
che abbiamo riferite parlando doUu 
Camera dei deputati- Al Senato le 
tribune pubbliohtì erano pqre affoU 
latissime. .^. ' '̂  

VERONA, 29. — Domani come 
abbiamo annunciato giorni sono, pro
venienti da Berlino arrivano ih Ve
rona le LL- AA. IL il principe Fe
derico Carlo fratt^llo dì S, M. l 'Im
peratore di Germajua coli' augusta 
sua consorte'ed il numoroso seguito 

FRANCIA, 27- ~ La Camera sarà 
prorogata probabilmente dalli 8 a-
prile alU S maggio; ma la durata 
delle vacanze sarà fissata dal mare-
sciallo Mac-Mahon d'accordo coi pre-

l^j^enti della ; Camera e dei Senato. 
l~ Malgrado gli attacchi apparenti 

:diretti contrqJt ministero, la sin!-
?stra ò bon decisa a sostmerlo ancora' 
Pier lungo tempo. 

— Il 25 il presidente della Repub-̂  
blìca ha resa la visita r.he a lui 
avevano fatta i presidenti delle due 
Camere. 

,— Si ritiene con una certa sicu
rezza che la continuazione del mo
vimento dei prefetti avrà luogo do
po la verìfica dèi poteri dei membri 
delle Camere, 

GERMANIA, 25. ̂  Ecco la cifra 
degli intròiti dell'Impero germànico 
quanto'alle dogane e ai dazi diversi 
percepiti iin ^tutti gli Stati federali a 

"profitto deir Impuro, conunciando^aì 
r gennaio aino alla fine di febbraio 
1870 e confrontati cogrinUoiti dello 
stesso periodo dell'anno 1875: 

Dogane 18,217,576 marchi (dimi
nuzione 147,087 màrchi). Dazi sullo 
zucchero dì barbabietole 13,13(,388 
marchi (aumento 4,773,275 marchi)! 
Tassa sul sale 5,290,043 marchi (di-
rain^^iono 153,775 marchi). Sul tabac-
QO 172,252 marchi (ambiento 49,552 
p)ai;c,hl)- Suiracquavite 7,052,951, {di4 
minuzione 332,078 marphi). Dazio di 
pJLrcolazione dell' acquavite 21,980 
marchi (diminuzione 3714, marchi} 
Dazip delle birre 3,818,757 (diminu
zione 108,071 marchi). Da?,io di cir-
colazione sulla birra 151J5G (dimi^ 
nazione 11,845 niarchi). , 

, Il totale degli introiti per i due 
primi mesi dell'aiuio ammonta a 
48,759,000 marchi (il marco rag
guagliato a 1 franco a 25 centesimi) 
ed il totale,della dinùnuzione a mar
chi 4,311,000. 

ATTI UÌTICIAU 
- r . . ^ T l Jt v b 

•jaz zem Uf/ìcìah dal 28 marzo 
• ontifìDfl ; . 

Noiuiue nell'Ordine delln Corona d'It:i-
lia, fri! la qunli noiiiìiiio Je - upmìna a 
grandi ufticiRìe del j^rol. fiian Paolo 
Tolamci. rettore (f(?lla Uo'Versiin 5i Pa
dova, e Uni comm. avv. Cesare Barifia, 
ed a gran Cordone il tenente gentjrsìtì 
conte Alesaundro Avo^yndro di Casanova. 

Refìio decreto 2S f.bijr io, ohe sop- ' 
prime il posto dì bibliotecario della bi
blioteca VenLiihiglIàna nell'.UòivtìVsità di 
Catania e un posto di disirtibuiore nel' 
ruolo della bibliuttina uiiiv-prsili.ria di 
Catania. 

Regio decreto 9 m^rzo, che nutor;xz;i 
il comune di Mesàìiiii ad er-gere un da-
7.10 di consumo aUMnirodnxioue nella 
sua cinta daziaria sopra alcuni generi 
non iippartenent! alle solile categorie. 

Conferimsiìio di menzioni onorevoli 
al valora di marina. 

I X ^ 

Decreto ministeriale che approva il 
regolamento pel prestito dei libri nclltì 
biblioteche gOT?arnatlve del retrno: 

Dispoaizioui net porsùnalo delie capi- . 
tanerie dì porto. . • 

Collocaiiieoto u riposo, dietro sua do
manda, del cotnm. Agostino Ooìia Rocca, 
ispfuore di prinna classe e iiirdtore ge
nerale di ponti e straiìe, cogli onori tìi 
vice prt^sldente del Con3lgIÌo suyarioro 
dtìi !avoi*l pubblici. 
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ditare, e su una tomba a piangere, 
chi non ha gettato lo scandaglio sii] 
misterioso enigma della vita e della 
morte, chi non fu srirpreso una volta 

*a meditare il problama dell' « essere e 
non essere* dica cbe non è Amleto; 
chi non ha trovato qualche volta sul 
suo cammino il fantasma de] destino 
che lia interrotto i suoi più nobili 
disegui, distruttele svie piti cave il-
TuSioni» sperperate le sue più sudate 
faticbtì, rapito in un istante il frutto 
d' una vita intera di stenti, di sacri 
iìcio, d'amore, dica clu; non è Arn-
iuto. Chi non ha infine tentato una 
volta il motto di* quella sfinge te-
bana che si chiama la fortuna e r:Oa 
ne fu divorato ; chi non ha tro-' 
vato la perfidia nell'amico, il tra
dimento neir amore,, il disinganno 
nella famiglia, la fame nel genio, la 
calunnia nella verità, la persecu
zione nella giustizia, V ipocriata nella 
3:xntità, il mercimonio neiraltare, la 
commedia nell'eroismo; la morte sul-^ 
la via del trionfo, come Alessandro 
ô l̂a salvezza sul cammino della per
di/dono, come Motìè; l'ingratitudine 
nel cuore degli amici, come Cesare, 
0 la riconoscjenza nel cuore dot leoni, 
come Androclete; il tegolo sul oapo 
nel p;unto della vittoria, come Pirro, 
0 il sicario misericordioso nel punto 
della morte, come Ciro; le leggi, del 
peso specifico iii,, mezzo al bngnò, 
come Archimede, o TAmerica in Un 
errore d'.indirizs«), come Colombo; 
la guida traditrice ncirultimo istante 
di Waterloo, come Napoleone» o il 
pilota fedele nelle acque insidiose di 
Marsala, come Garibaldi:^ chi, ììxhv^e. 
non è stato una vòlta benianiino o 
trastiÙlo, vittima o favorito deIrina-
ypettato, dell^oscuro, del fatale, e non 
vìnca e non perda ogni giorno a ip-
saputa e senza merito suo a questo 
immenso tavoliere della vita di cui 
una arcana onnipotenza, si chiami 
Dio 0 il Fato, 1A Provvidenza, o la 

i E 
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CfiOHftC& VENET& 
Vfgwsaovw, ' ^ I - — Questa mat-' 

tina verso lo ore 2 1[2 ant- si è 
sviluppato un incendio nella casa di 
proprietà del aig. Bortolo Ceccatto 
abitata da certo Carpin Giuseppe 
oste-pimoagnolp.^ 

Al primo apparire delle Ilamme 
accorsero sul luogo molte persone 
fra cui i Reali Carabinieri, il Sindaco 
ecc. Tutti prestarono r opera loro; 
e malgrado il fuoco lesse alimentato 

•>r 

L^̂ gge governa lo sorti, dica, dìtìa' 
pure che non è Amleto. ,, , 

Quanto a me, preferisco confessare 
la mia parte di malo per essere piti 
pronto a cipmhatterlo- Voi giovani, 
perchè gli è a voi sopratutto cho io 
parlo; badate bene a non scambEìire 
la personificazione d'una malattia 
umana col tipo idealo d'un uomo. 
Amleto Ài studia, ma per fuggirlo, 
non per imitarlo. Ohe sé alcuno tra, 
voi si sente nel sangue i primi î in-
tòmi del dubbio, della fiacchezza, 
della indecisione che intristivano, Ta-
nìma nobile del principe dì Danimar
ca, s'affretti curarla. E tra i molti ri
medi cho ognuno di voipotrà trovare 
in sé stesso concedete cho io vi sug
gerisca quello della mia esperienza : 
operarle. La vita è certo un alto e 
misterioso problema degno dei tor*-
menti della ragiono e della medita-
zione della filosofia; ma non è ves-
saudolo, irritandolo continuamente 
con irrequiete e pauroso interroga
zioni che noi riusciremo a risolverlo. 
L'oracolo non dA responsi che ai vo
lenti, ed agli operosi. -^ Fate. Su
perate ogni giorno una difflèbltà, ri
solvete ogni.giorno una parte della 
questione degli effetti, la questione 
delle cause vi. parri molto chiarita, 
e i probleràvdel di là rnolto seraplU 
iìcati. Poicl\è ^uale luaggiovo solu
zione tr^ le mille incertissimo della 
ragione e della fede che addormen
tarsi F;ultima séra' con quésta cp-
acieiK â di poter dive: )io lavorato, 1|0 
lottato; fui vincitore» fui vmto; ma 
ho ttìjmta la mia parola —r ho .pa-̂ , 
giito i] debito mio \cùfrsum meiim 
conswmvh fidem servavi. 

Se yV giiardate d'attorno vedrete 
ohe ì, più affetti dal morho d'Am
leto sono gli oziosi. Cinquantanni 
fa in Italia, quando non si sapeva 
che/fare^ era un flgupì'no di mod^;iì 
giovanetto pallido, capelluto» paro' 

1 dia d'Assalonne, che 8 diciott' anni 
^ 

si sdrfiia nel doloro d' aerei disin 
gannì. Poi il contagio, mi pare., 
spari; ma non vorrei che la comodità 
di trovar^^i la casa rifatta e il Ietto 
sprimacciato vidcBSQ a molti la voglia 
di ricominciare da capo, tra la veglia 
e il sonno colla nenia dell'essere e non 
essere.. L'essere sulla terra è il faro; 
il non essere è V oziare. Il lavoro è 
ìnsiemo conforto, farmaco e soluzio
ne, I più operosi sono i più sani cosi 
idi corpo come di mente. Le. malat
tie ali Amleto hanno quasi tutte una 
radice comune, la'noia, e la noia a 
sua volta un seme anche più pro
fondo; l'ozio. Chi lavora non s'an
noia, ehi non s'annoia crede, ama, 
feconda, vince I Chi concentra la 
forza in un punto pratico e preciso 
non si svia dietro larve morbose o 
enigmi insolubili. 

•,, Poro quando^voi sentite chiedere 
dalla voce d'Amleto: « Vi è piiilijq-
hiltà d'animo nel sopportare i colpi, 
dell' avversa fortuna, o con un colpo 
solo _ finirla ? » non fluttuate come 
r infermo danese €ra nuovi quesiti, 
che sono nuovi dubbi, ma rispoii* 
dete con questa atlerraazione franca 
e risoluta: • Né pazientare, nò fug
gire.: lottare.^ Afferrare il proprio 
destino per la. gola ed atterrarl9, 
*̂  Nei oasi dubbi» ^ diceva un giorno 

,un padre a suo ,§gUo,, - battersi..^. 
'Finchà si, combattè non sì sentono! i 
'colpi dell' avversario, L' ideale de'̂ e 
essere Prometeo che anche legato'' 
allo scoglio, sotto il dente dell' ay-

'voltolo si dibatte e reagisce. Ma se 
Prometeo vi par troppo alto, nqn 
vi sSgomentate ; la piramide dei me
riti e dolio vir.tù ha la base ampia 
ed il vertice alto, ed anche Fumile 
operaio che contrasta ogni giornata 
al destino il suo pane quotidiano, 
può essere un ideale. QuolĴ o cbe im-, 
porta è di essere o in alto, p ijn 
mezzo, 0 ai piedi, su un gradino 
qualsiasi di quella piramide ; percl^è 

chi n" è fuori, chi va bighellando 
per le strade colla scusa di cercare' 
l'uomo, chi se ne sta accasciato nello 
piazze a schernire coloro che pas
sano faticando e combattendo, col 
pretesto che hji in sé stesso Io spi
rito di Amleto e lo stoicismo di 
Diogene, finire appunto come Dio
gene ; Amleto volgare e servile dei 
chiassi e delle taverne costretto a 
limosinare dalla magnanimità degli 
Alessandri che a D̂ anni sì sono^ 
conquistato il solo doU'immortalità^ 
il dono di quel po' di sole cho na
tura concede hidistìntamente a tutti 
gli animali-

lina sola delle massime d'Amleto 
ò sapiente ed io posso raccomandar-
vela; essere pronti. Non è anzi gràn-i 
dezza vera che a questo' patto. L'è-
stofe parati non ò solo la divisa-
dei santo e dello _ stoico, .ma anche 
deir eroo. Solo il dispregio della 
morte, diceva Agide spartano ^ fa 
Tùomo grande. Por questo all'ultimo 
istante anche l'dndolente Amleto 
che rif^ponde ad Grazio •non cu
rare gli auguri »> od aspetta di piò 

•fermo il suo destino, •̂ si confonde 
con Cesare che,. ammonito dall'in-
devino di non fidarsi delle Idi di 
Marzo, sci^olla le spalle e passa .ol
tre. Può venire per tutti un mo
mento \xi cui U pugnajf̂ e sia sterile, 
il destino irrevocabile,Ml cadertv con 
virile dignità preferibije al dibat
tersi puerile d al vivere ignominio
so. Allora, ma allora^ solo, esaurite 
Vestreme posse, chiuso ogni scampo, 
adempiuto lino all' ultimo precetto 
il, nostro dovere, allora ^ r;.immentja-
moci, come supremo rifugio della no
stra virtù, le parole d̂  Amleto:' 

«Vi è una provvidenza • speciale 
per lî  caduta a un passero. Se la 
mia ora è venuta non ò a, venire. 
Se non ò a venire e venuta, ^Ma che 
sia ora o piti tardi non rileva," "Es
sere pronti: occO quello cho importa! » 

• - . 
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dal vento e da molti oggetti com
bustibili che si trovavano noi ipa-
gaxzino ove a' appiccA V in^.endio, 
riuscirono iiioravigliostimente a li
mitarlo in una sola {mvté d^ììn. casa 
stessa. Quelli che più si distlnsoro 
in tale circostanza furono i Kfsalì 
Carabinieri quivi stanziati, i quali 
con una abnGgu/.ioTin superiore ad 
ogni elogio, tìfluaropo le fiamme ed 
i "pericoli, il signor Sindaco, o vari 
altri che per solo sentimento dì 
iimanitù lavorarono a tutt ' uomo. 

Il danno ò calcolato in I;. 1500 
circa/ 
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CRCfiftCA DELLE PRQ«:^Cia 
u 

ÈPiove. — Ci scrivono : 
Signor Diteiiore! 

Piove, 27 marzo 1876. 
La iiottti scoj'wa nella maggiovu 

contrada di queato Capoluogo si svi
luppò un violento incoudio. li fuoco 
si appiccò niente meno che ad un 
vasto magazzìnti di lognanii del si
gnor ^annetti. \ 
• Vi pototo immaginare quali pro

porzioni con quel facile alimento as
sumesse in breve tempo V incendio. 
Le fiamme divoratrici sì facevano 
tanto piìi formidabili, in quanto che 
a pòchi passi di distanza si trova lo 
Spedato civile. Ma il. coraggio e l'e
nergia di alcuni artisti capitanati 
dal.'bravo Mianto ed incoraggiati e 
sorretti dall'attiva presenza del Rè
gio Pretore del nostro Pro-Sindaco, 
dal suo segretario, del delegato di 
P. S.,dci Carabinieri, degli ingegneri, 
delle guardie di Finanza e di molti 
altri cittadini non tìccettuato _ il vo
stro corrispondente, si raddoppiavano 
icol crescerò del pericolo, e rìesoivano 
in pocha ore a domare l'incendio. 

S' aljbiano tutti la meritata lode, 
e speriamo che lo ferite toccate nel 
fervore del lavoro^ ai coraggioso e 
solerte nostro delegato od all'ottiraó 
sig. Maggi non ' lascino che onore
voli traccio comprovanti una nobile 
azione. ''^- \ 

»Ss»EirTieaài!«. — Il 23 corrente 
in Morendole, frazione di Monselicé 
l'affittuale Temporin., Antonio, d'an
ni 52, alTelto da alienazione mentale, 
sì gettò in «'n ^oz^o da àoye fu e-
stratto cadavere. 

è - 'P 

mOlUCA GITTAmiA 
E NOTlZlIi VAlilli: 

. i 

C'OE'H^ al* «iSslf*ie. — Presidènte 
-co. Ridolfi; P. M. Fochesato; difen-
.sori avvocati Levi, Petorlin, Rossi. 

Udienze dal 28 e 29 marzo 
Stanno •alla"'sbarra, accusati dì 

furto qualitìcato pel tempo e pel mez
zo-Rocca Oiov. Domenico, detto Ri^ 
naìdo; Rocca Giuseppe fu Angelo; 
lì-urlan Luigi detto Beghe; Furl^in 
Domenico detto Beghe; Furlau Gia
cinto detto Ae. Koco il fatlo che orl

ino l'accusa: 
^'Nella notte fra ì' uno ed U due di-
cembreìl874 in Solesino Francesco 
Brdcadello venne dernhato di fru
mentone e fagiuoii per un importo 
complessivo molto superiore alle it. 

L. 100 Tanto il frumentone quanto 
1 fagiuoii erano dal Brocadello te-
nuti custoditi nel granaio della sua 
casa di abitazione ove i ladini pene
trarono scalandone una finestra alta 
ben più che due mètri ed abbattendo 
la inferriata ohe ladifendoya. Il Bro
cadello nella mattina del dtie inve
stigando air intorno della sua casa 
potè avvedersi che nel terreno sta
vano segnati i solchi delle Vuote di 
carrettelle u ohe granì sparsi di fru
mentone e fagiuoii sognavano la via 
percorsa dai ladri e questa via se
guendo il Brocadello assieme ad A.n-
tonio Marinelli segretario Comunale 
riusoi sino a S* Bortolo e precisa
mente al gruppo di caae ovo abitano 
tutti 6 cinque gli imputati, i quali 
tutti sono legati fra di loro da vin
coli di amicizia non solo, ma anche 
di parentela; siccome poi essi sono 
tutti del pari'pregiudicati nellt^ pub
blica opinione essenào tutti nUiniili 
pei* ladri famigerati, mentre poi il 
Giov. Domenico Rocca è Luigi e Do-
njonico Furlan sono anche in pre
cedenza stati condannati criminal
mente por (urto, cosi non si osttò a 
ritenere rìie essi doveano essere gli 
autori del furto- Chiamati infatti sul 
luogo i RR. Carabinieri o perquisite 
le case degli acculati, presso Dome
nico e Luigi Furlan e Domenico e 
Giuseppe Rocca fu perquisito del' 
frumentone che corrisponde perfetta
mente à quello che il Brocadello avea 
veduto disperso lungo la via come 
corrisponde a quello ad esso Bro
cadello derubato. Giù poi che rende 
più significante questo fatto sono le 
dichiarazioni di Modesta Rocca figlia 
del Giuseppe, la quale narrava à GÌ»]-
trude Collatura che purtròppo né suo 
padre, uè gli altri non sarebbero e-
scitì di prigione perchè infatti orano 
stati loro a commettere il furto, E 
Natale ÌAiÌBetto neWo carceri di Mon
selicé udiva il Luigi Furlan discor
rere del furto commesso col fratello 
Domenico ed aggiungeva che i fa
giuoii erano stati sepolti-"' • 

Avendo le altro deposizioni testi
moniali assodata la colpabilità dì 
tutti gli accusati eccettuato il solo 
Giacinto Furlan detto Ao, Ì I P . M, 
concludeva domandando ai giurati 
verdetto affermativo pei primi quat
tro suddetti; quanto ^ Giacinto 
Furlan lo abbandonava alla loro co
scienza non chiedendone l'assolu
zione perche alcune circostanze a lui 
carico non lo rendoano pienamente 
convinto della sua innocenza. • • 

Avuta la parola V avv, Domenico 
dott. Rossi, che per la. pinma volta, 
difondtìva in questa sedei eoa una 
bellissima arringa-' dimostrava non, 
esservi la sicurezza piena che i suoi 
difesi fossero i '.veri ladri del fru
mentone e chiedeva in loro favore 
verdetto negativo. L*avvocato Pe-
terlin univa la sua voce a quella 
del collega allo stesso scopo, sog
giungeva però che se i giurati non 
fossero stati convinti della innocenza 
degli accusati, concedossortì loro al
meno le circostante attenuanti.. Da 
.ultimo V avv. Bonajuto dott; Levi, 
dichiarato che credeva di non • es
sere obbli'^ato a difondere il Fludan 
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Giacinto, pella sperans^a nutrita che 
:^ìl^P. M, avrebbe ftoi dì lui confronto 
ritirata l'accusa; esponeva il suo 
voto che le concfuèionì del K M, 
fossero sempre concrete | e scalzate 
assai diligentemente tutte |le circo
stanze sfavorevoli' alV accusato sud
detto^ ne chiedeva affét̂ mando la sua 
conym|ion6 che ne era degno, r a s -
tìoluziMie. ; - , 

Dopo il riassunto imparziale al &ô  
lito dell' occollentissimo presidente, ì 
giurati proferivano verdetto^ affer
mativo quanto agli accusati Rocca 
Gio. Domenico, Rocca Giuseppe ; Fur
lan Luigi, Furlan Domenico accor
dando le attenuanti, al solo Giusep
pe Rocca; verdetto negativo inve
ce di Furlan Giacinto-

In base a tale verdetto la Corte 
ordinata 1" immediata scarcerazione 
del Furlan Giacinto, condannava gii 
altri duo Furlan e Rocca Gio, Do-
momcQ a 7 anni .di reclusione, e 
Rocca Giuseppe a tre anni della 
stessa pena; tutti gli accusati inol
tre a tre anni di sorveglianza dopo 
Scontata la pena ed alle altre pene 
accessorie, 

P!Bm<4li.^àH''a;ìO pr'esso i lR. Tri
bunale correxionaltì di Pad&via; 

31 marxo. Contro Stefani Antonio 
e Calore Luigi per diffamazione, dif. 
avv. Cocchi eWolf; contro Rocchiu 
Luigi per furto,. tUf, avv- Barbaro, 

C ^ i a r a t l . ~ Domani tallo ov% 12 
merid. seguirà 1" estrazione dei giu
rati che, jprestar debbono s^tv-vi^ìo 
nella prima sessione dei secondo tri
mestre, anno'Corrente, assegnato per 
il giorno 1& aprilo p. v-

n a i e . — Ieri si iacevauo dovunque 
denpitt grasse risate leggendo-un ar
ticolo messo in testa di cronaca dal 
BacchiglìQ^-Corriere-VenetOy ar
ticolo intitolato : / u e ^ ^ c i del (jo-
verno. Ognuno si domandava se ne 
fosse stato autore un pazzo furioso, 
0 alméno qualche infelice affetto dà 
mania afficìo^ia.. 

Senza essere suoi amici, consiglia-
mo siucerameiUe il BacchtglionOy se 
non. vuorfallire al suo scopo, poi
ché deve averne uno, di aiUdare a 
mani meno incaute .U ^ ^ catilìna-
J3ie, poiché quella di iori, anzi che 
mettere i brividi adesso, non fa ohe 

.^prqmuovereU^ilarità generale,, senza 
^dubbio perfino ìielle regioni, dove 
i 'àXBa'Qchigì^iùne deve piii star a cuore 
.di'essere preso sul serro. \ 

Il Bacckii/lionej per *lft̂  stampa di 
queir articolo, ha'mahtlàto sossopra 
tutti i caratteri della sua tipografìa, 
scrivendo particolarmente m nero 
tutto un frasario ch'esaojha preso dì 
pianta dai giornali della, monarchia 
tivd.mìa.Ne^nicidelgoverno{ÌQvipQt^ 
sette volte), autorità t ordine costi
tuito (questapoi ricorda altri tempi>od 
anche Vajrsavia) uomini, d^o'^dine {o 
sono i suoi!!?), tradimento;.0\è Ai. 
tutto, insieme al Giornale Vifl^iole, 
agli Annunzi Uffìziali^:^^^ Prefet-
iwra^ ecG- eccl Non. dimentica nep
pure di acagliarsi contro chi .gotta 
bastoni fra le gamhe (avrà voluto 
dir moie) del carro governatilo' 
Non oi manca che- il pttgno^ il fa
mosa pìigno dei turbolenti^ che una 

volta erano poi loro, ma ci sono ì 
'pochi mestatori. j '•]{ 

E tutto perchè ? . 
Per quella benedetta Àssoeiazione 

Costituzionale, che al ììacchialio>ìe 
è \iroprio come una mosca nelForec* 
chlo ai cani, e della quale non sa 
darid pace. 

Suìcome noi, colle nostre deboIî  
'forM, abbiamo difeso il nuovo so-
daìizhi dagli appuntì del Bacchiglio-

Ine, eccitando ì nostri^ amièi a non 
curarsime^ quel giornale dice che, 

'chlnma^ndoii tali, noi I{ compromet' 
tiamo, 'Che noi li abbiamo procla
mati nei'nici' del governo, nemici 
come^ secondo il Bacchiglione^ lo 
siamo noÀ. Si: una specitii di csiìlitA 
di riflesso, che, ricevuta da noi FAs-
Rociazioae Copttitnzlonalfì rimanda sul 
governo- Oh che bella ' 

r̂  

Intanto-: noi vorremmo sapere, non 
ti che una curiosità corno un '̂ nìtrav 
perche noi siamo diventati nemici 
del governo ? Di qlial governo, di 
grazia? Dì quello!^che vuole che nelle 
iTniversità si studi, di quello che 
non vuole si faccia baccano sulle 
piazze? Ma se finov-daderì abbiamo 
applaudito al ministro Ceppino che 
vuole una cosa, e al ministro Nìco-
tera, che non no vuole un'altra?, E 
al ministro Depretia, che sarà ine-
soraWlc nella riscossione dolio im
posto, e al ministrò Melegari, che 

^ seguirà la politica estera di Visconti'^ 
Venosta? Nò possiamo esser nomici 
4ei ministro Brin, olie pel portafo
glio della marina si è indettato con 
Saint-Ron, nò del ministro Mezzacapo 
che s'indettò col Ricotti per la guer-
;sa. Di qual governo slamo dunque 
.nemici ?̂  

Sfumata la luce riflessa, la quale 
:nou brillava che nella mente amma
lata del Bacchinlioney vediamo qual 
:sia la luce dùìì Associazione Costi
tuzionale, oho ne ha una proprio di 
sua. 

> I 

.h'Associazione ha un programaia : 
il programnta del costltazìoualismo 
« senza ialtanta e sen^a esituzioìie. 
Sarebbe anche quésto programma 
nemico del governo^? Cbe cosa.dun
que oonvien fare per esaere amici 
del governo ? Mettersi fuori doJia 
costituzione? Parerebbe, se badiamo 
airamicizia sfegatata che il Bacchi-
gitone alletta di professare per il 
nuovo gabiuetto- Ma né VAi>socia-
sione, né il Giornale di Padova vo
gliono uscire dal terreno costituzio-
nale/Il programma Ì\Q\VAs%ociazio-
ne non contraddice né al discorso di 
Stradella, né a quello di Legnago: 
yAsfiOcta'^ione noi\ è guidata da al
cun eitcLusivismo inoóìidisionato. .Ha 
bensì degli esclusivismi condizionati^ 
appunto perchè implicano la questio
ne di Gostitu^ionalità/m^wcm^fout' 
esclude colobo che a proposito dei 
giuramenti hanno adottato la scap-
patoia^ellerestrizioni mentali:esclu
do coloro, che appoggiando candida
ture di estrema sinistra protestano 
tuttavia che non sono di colore ab-
bastanì!a accentuato ; e dì essi noi 
conosciaìno benissimo V accento e 
tuttal'^ortografia" esclude coloro che* 
per attestato di fede cosiituziunalo, 
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I! portainonete del 
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MICHELE OPERTI 
^ 

Proprietà letteraria/ 

. Noi menlrePuolo faceva ([uella nar 
razione, la trattoria era'stala as3ed(ata 
da un buon numero di soldiiti il cui 

• capo s'era posto sulla soglia della porla 
inlirnando ì'arreBtoa PÌ:O1Q. '- • | 

— Sono a vostra disposiziona — ri-, 
spose il giovane barcaiuolo; — però, 
avete posto menta cUe il mio arresto 

. può generare delle spiacevoli conse
guenze'? 

Il capo della truppa rispose a (luelle 
parole con un sorriso di disprawo. 

— Quel sorriso 9i potrebbe conver
tire in pianto — disse allora Pietro av
vicinandosi con iattanza a! capo delfa 
truppa il quale sorrise col medesimo 
disprezzo, e: 

— CIÒ potrebbe .anche accadere — 
. disse iJ capo, — ma, ciò ch'è certo si'è 
che io compirò ì\ mio dovere a qualun
que costo... Frattanto, posso conoscere 
da chi mi aono dirette queste parole 
che suonano un insulto per gli agenti 
del re i 

— Non mi conoscete? 
— Non conosco che la legge. 

. -* Eppure vi sono dei nomi che gli 
agemi del re dovrebbero sempre avere 
alla mente, come il nome di.... 

Così dicendo, Pieiro susufrò il suo 
nome all'orecchio del capo detla trup
pa che esclamò all'istante: 

— Che sento I 
• — Ne avete forse qualche dubbio ? 

-- No, ma.,.. 
•— Aspettate —' disse allora. Pietro 

cavando dal suo portafoglio quei pez 
zetto di carta sul qijale Ferdinando IV, 
nel colloquio che il lettore inon, àvrfi 
dimenticalo, aveva apposto la sua Arma. 
Ciò fatto, Pietro scrisse a (ianco del 
nome del re, queste parole: «.Pietro il 
camorrista» e congegnò la carta al,ca 
pò della truppa. 

Questi, nel leggere il nome dei re sf 
scoprì rispettosamente il capo e rimase 
silenzioso. 

Pietro, dopo aver fatto errare sulle 
labbra un sorriso di soddisfazione, disse: 

— PermRttete ch'io vi'tolga da que
sto ihibaràzzo penoso; presentate quel, 
biglietto al re e,slate persuaso che non. 
ne riceverete il più lieve rimproveroi 

Allora il capo della truppa consegnò 
un suo biglietto di vìsita a Pietro col 
quale scambiò alcune parole, V'ascia si 
iallontanò dalla trallorià, colla modesinia' 
precipitazione colla quale era venuto. 

In quel mentre stesso si udì un grido. 
Era, Marinella che,' appéna rinyen,tìttt,'' 

aveva, lìsaato \ suoi n^gli pcchi di Paiolo, 
il quale,disse con voce t^pmoja:,,. 

— É una dolce fantasmagoria quella 
che mi sta innanzi, i? sei ta Marinelli^? 

-— Si, sono io, ma, a che giova quando 
i battiti del tuo cuore più non rìspon 
dono ai miei t ' ! !" 
' :— Calliva e Io puoì^auppurra? ' , 

— Supporlo 1 Ti sei dunque diraenti-^ 
calo d̂ Ua scena di, questa..mfQO ? T\. 
sei dinieuticato che mi inai fajto mgrire 
fra le torturo della gelosia? Ti sei di-

alla venuta in Pudovaldel primogenito 
del Uè d'Italia stamparono un li
bello, ohe voleva osaefe, un'offesa â  
Lui, ma cii'cni aoUanto un in;iiiU,o 
ai sentimenti cittadini, una viola
zione di quelle logyi dÌ.„ospitalità, 
che si riapefctauo versi^wscuno, sia 
principe o popolano ; o.scIudo coloro, 
elio nei teati'i, allo, manifestazioni di 
riBpotto di ^utto un pubblico verso 
il nostro R.0 opponevano iin cinico 
tour de fàrce à' imperitura monio-
ria, L'Assodasiione esclude tutti 
qnnsti, che maì rjsparimaroiio i piii 
violenti attacchi alle persona piti ri-
sptìtiabilì della cittadinauj^a, perchè 
non pensavano • a loro modo : tutti 
coloro insomma eho si rio^ordano dolb) 
istituzioni ..«ìoio per ahasavna, é per 
geÉtai'b? noi discredito. 

Ma dopo le paure eccentriche, dopo 
la m;mia T.(li(nosa, por la qnalo gli 
sambra di vedere in noi, nel nuovo 
sodalizio, dapp0rtu(,(;o nemici del go
verno, li liacchiglionó trapassa alla 
mania malhiosa ed iìnportineni'e; 
nuova specialità che raccomandianio 
allo studio diagli alicniisti, e special
mente del cbiariasinio prof. Tobaìdì. 

II 'Bàcchiijlione-\>d.v\^ d' inquietu
dine, che desta nei costituzionali 
una parte dei nomi dai promotori 
Aiì\VAssociazione, o ne accusa d'»)}{)• 
Grìgia il programma. Quali sono.guo-
ni\ nomi ohe destano inquietudine ? 
Noi non sapremmo trpvarli,,ciiQ qua
lora VAssociazioni; avesse commosso 
l'enormo corbelloria di accogliere nel 
suo seno gli uomini dol Bacckiglìo-
ìie. Chi sono questi signori che baa-., 
no la spudoratezza di accusare di 
ipocrisia una eletta .schiera di cit
tadini, nrìorate persnmilitàdi^tutto 
le classi, dei liberi professionisti, 
dei possidenti, dei commercianti, 
degli amministratori della cosa pub
blica? Chi sono questi signori che 
accusano cVipocrisfa il programma 
ripìl' Associaziono, e che con aria 
da gradassi, ci gettano ni faccia la 
mancanza di corafjgio?'~Sono co
loro .stessi, che di propria_ bocoa 
noi abbiamo più volte sentiti a di
chiarare ch'essi non hanno altro sco
po che di'gettar tutto abbasso, dì de
molire le patrie istituzioni. 

Chi sono rjuosti signori che osano 
rimproverare a qualcuna l'aspira
zione ad una candidatura nel citta;-
diuo consiglio, essi che uHìmameate 
per farvi entrare uno del propri^' 
partito, approfittarono della debole 
condiscendenza di coloro stessi,, che 
queir uno combatteva, e che illusi 
si tirarono cosi la serpe in sono? 

Sarebbe tempo di far abbassare le 
ali ad un gruppo dì tnu:otantÌ^ndivi-
dualitd, le quali, fatte ardite dalla 
longanime paiiienzadcl jmbblico, dopo 
aver cercato di> gettare il discredito 
su tutto e SU: tutti, ora protendono 
d'impedire a' liberi cittadini la. co
stituzione di un sodalizio, che sce
vro da iìUiiustifiùato esclusivismo, 
è però deciso di camminar dritto al 
suo scopo, eliminando gli steppiche 
tentassero. sbarnirgU la via., 

h'-Associazione costituzionale ha 
tì.spoijto lo sut! ideo alla luce del so
ie: non ha misteri, non ha sottintesi' : 
a! Ano programma può sottoscrivere 

ogiih onesto, il otti passato non sìa 
uu!̂  negazione dei priucipìi costitu-
^loft^L ^^-

E VAssociazione nascente vìvrà, 
e raggiungerà 0VÌuo scopo, quello 
di aifratolUiro e; di [fondere insieme 
tutti gli eìemenM costttuzlonaU della 
nostra Padova ;'scopo tanto piti de
siderato e tanto'pihlodevolo, quanto^ 
ò più visibile n'cfuccio che no pro
vano gli sconcertati avversarli del
l' Associazione. B. 

MaiiB Hill c u t » T l a i a n o . — 
Ecco k prima lista {della sottoscri
zioni i>el monumento a Tiziano Vo-
oellio : 
Moschinì Giacomo di'Giacomo L." 10 

. Studouto. 
id; 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
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I meuicalo che ogni tua parola, ogni tuo 
si,Miardo, gli *ra un colpo dì pugnaio 
che mi dirigevi al emm ? 

— No, non ine ne sono dimenticato,, 
come non dimeniicherò che fui la vii 
tima di un terrìbile ingmno,.. 

A quello parole, Marinella, si geuò 
nelle braccia di Paolo e i due giovuai 
amanti si confusero In un dolce oh 
brac(;io. , 

Virginio e Pietro erano visibilnionie 
commossi, e l'ultimo di eaai dis^e av-
vioinandosi a Paolp: 

-7-. pimmi,, amico, sei ancona disposio 
a prendere ta rivincita di quella tal 
partita? . 

T- Tu s^i, Pietro, se me ne manche
rebbe il cor.ipg'o, — rispose Paolo strìn
gendo affettuòsamente la mano del ca
morrista,; — ma, ho verso di té' degli 
obbligali di ricpndsccQza, e questi m'in 
aefjnano'non già ad ^spori'e (a , yUa in 
ut) nuovo, Qipaento.,:ma di conservarla 
invece per la ijifeaa della tua persona. 

^ Tfihb sempre giudicato un nobile 
cuore;^e'8ono_ ben lieto'di non esaormi 
ingannatfi.'Polémko batterci, [iolerpraó 

far Wlèni^ra',, nell'orabra le lani'e'' dei 
'nostri (crribjlf pugnali e potemmo î a.c 
ciiiarci le mani <Ìi,'sangue, ma, non poli.y. • ..r •"l.'i--.ji- iì;.r.>.° •••• . , ^; 
temrao mal, odiarci perche l nostri san 
>imenil, io nostre aziciai..miranoadu^o 
flesso fine.... Tu — proseguì Pietro dopo 
una'lunga pausa, -- ''"' '—^'^'- ''*•>•••' 

coli', umdiazione di un povero camorri-
òia, ch'il) vogho i)unire la pjù giiperba 
delle donno, la rsginii Carolina. 

Quelle uH.Hoe parole fecero brillare 
sul volto di Virginio, un raggio di gmia. 

-^ Ora, — prosegui Pietro rlvolgen 
dòsi a Paolo e MerineHa, — ora ritira
tevi licìla vdstra abitizione nella qujìle 
fra non n^oko, verrò a visitarvi. .. ' 

1 giovani sposi ringraziarono Pietro e 
si allonlanarono lentamente. 

XXVI. 

Monti (Jaloazzo, 
Sporto Antonio, , 
Oregori Gabriele, 
Banchieri Giuseppe, 
Conto Attilio, 
Palatini- IMiphele, 

signor Maczuski darà gabbato sera 
P aprile,, allo ore 7,. 1'annunziata 
accademia di scacchi nelle sale della 
Società d'Incoraggiamento, e giuoc-
cherà qunttrò partite senza vedere 
lo scacchiere. 

i l a ^ r i K K l n o c ò o | i c r n t l v o 
degli operai,in Padova —- ^^^ a-
veiiilosi ottenuto ir huraerb'/legale 
nell'adunanza oggi indétta, '^ì,invi-
tano nuovamente i soci. ,inj •'^diita 
di seconda convocàzlonò'ptìr' Sòme-
nica S' aprile allo ore'12'merV nel 
locale della Banca Mutua I^OpoIare ^ 
via Maggiore. ' 

OMine del giorno:. 
• \ Comumca^ioni' deIr'Cónsìglio; di-
AmministrazlDne. » 

Noniina-dello seguenti cariche so
ciali : 

Un presidente 
Due vice-presidenti 
Due consiglieri' 
Un oenaore. 

Si avverte che lê  deliberazioni 
saranno validq eon qualunque nu
mero di soci. 

Padova. 26 marzo 187(1. 
Il Consiglio d'Amministrasione. 

Tésafli'o C « n e « r « H . —: Ci 
gode l'animo di poter annunziare 
coir o'pera fmoia (^ Lamermoor 
un nuovo trionfo degli artisti, o 
dell' orchestra, a ce ne congratulia
mo vivamente anche coU'Improsa. 

Necessità di.spàzìò ci costringe a 
differire uu giudizio particolareggiato 
su tutto lo spettacolo. Mentre parò 
asaicuriamo che 1' esito nel suo com
plesso estate feìicissìimo, annunziamo 
fin d'ora ohe gli onori della sorata 
spftitano anche qui alla sig. Po%%i~-
Ferrari: 
' ^SK^BeUa a l u i B i a s t l e a " C«IM-
« a O v a «Bi S"»iI<Bvn. — Si inT 
Titano- pel giorno di domf-inioa 2 
aprileM membri della Società gin
nastica educativa di Padova alla 
VI passeggiata, <Ù\Q non potò aver 
luogo domenica 26 marm in causa 
jiel <Jattivo tempo.' 

ha. partenza avrà luogo da porta 
S, Croce allo ore otto aut, per la 
squadra diretta, a Bovolenta;, allp 
una. poro, per quella diretta â  Gar-
panedo. 

u L ^ IJ VJ^ 
j r r p . 

n ^ n . ^ . ^ -Ir V ^ 4 ' ' H 

^:7r :_%:__ ._.̂  
I T-^ ' •^^J* ^ F " I — 1 F " - - | " < " 

tà hai freddalo Paû  

Prima di n:ìrrr»re W tornò cDll̂ quio 
che Pietro ebbe con Ferdinando !V, !ò 
md^tieri chaìl l*ìUore abbia apiegaziono 
deirimprovvisa apparizione dì ĵUtìl faâ  
t̂ ism'a blhncò chi s'era fatto vedere 
nel vano che aveva lasdato, rilirani^oai 
misienosamentOj il i^uadru rappresi^' 
tante Carlo ÌU. - ; . ^ 

: Per ciò faro, ò d'uopo d'indieìreg* 
giare un momeMo'sulla via già per-
corsia 

Il subitanoò e poco spiegabile rìmAndo 
della caccia che, come diceumìo nei ca 
pitali precedenti, dovev î aver luogo nel 
bjsco di Per̂ anOa indisp̂ Ufl noi) poco 
C:iro!in3, Li qu:ilej mentre eraaì î ffrei-
tata di assicurare l ' numerosi di lei 
amauUcha^vi sarebbo intervenuta in 
costLUue faiUasiÌL-Oj uoj* aveva tralasciato 
di vedere, attraverso Imrdafelnapfò aeenó 

lore dell'inganno ehfl ha nainacclaio la .erolicbej 'tìlialchè nuovo amore, ,non 
psce dèi tuo ciióre,^(na,,|o farò di pm. 
La mia'vendetta siirà più «òbila, ma' 
'pon Ba'tà meno irem^enda,, giapch'è per 
me ppn avvi ài qiopdo pulla di pivi, tre-, 
mendo ctio r,umiliazione.... La morte 

'disgiurilo da"dualche nuovo intrigo. 
' A quel'dispmìo giibenVrò un dubbio 
che la geipsià avevale; Buggerilo, che 
cioè, il re, aycàsc voluto rimanere libero 
ondo dar sfogo alla passiono amorosi che 

.̂ ìjfiScina ne! niiU» U nostro corpo, Turni avevagli fatto nascere !a bella popolana, 
trazione trascina nel nulla il nostro spi- Gaioiina non poco^a chó dare ascoUo 
rito,;,. Gli è dùnque coli* umiliazione, a quel suggerimonio òhe non le pareva 

attinto fuori di proposito gi^c tiè̂  cono 
il ieuore COMOSCC, il rmiaudo della cac j 
eia era stijtò disposto fìp)-ena dopo H 
colloquio olle Ferdiriai.do ebbe con Ma-
ntuìlla, 

Ad una donna come Carolina» ad una 
donna che leoeva in mano tutte le fila 
dei numerosi iniriglu che J a circonda 
vano di abhiettismo, wn era diffìcile 
di cono3cero la vera causa di quel ri
mando, 

Si \Wb dun4|ijtì di venire a capo e 
sceUe per suo ooopeKitore il noto don 
Pasquale^ T abile agente segreto, 

— Mi dovclu rendere un importaate 
servigio, ~ disse la regina a don Pa 
sttoale chi aveva fatto^ appositamente 
cbiiimure, - -, 

— Sono pronto a farlo ahche a costo 
della vita ---risposo don P5squale.^ . 

— V'è nolo il rimiuuio della ca'ìcia 
che domani doveva aver luogo ai ho 
eco di Versano f 

— Sì, Mjcstà, • ^ , : • 
• — Ne cònoàcele il motivo 1' \ '' 

— No; ma potrtì],,. ^ i 
^ È ciò ch9 desidero di cofloseere. 

M'c abha îtanza nota la voslr'abililàj e 
da cdsa attendo il più splendido ri-
su! tato, ^ ' " 
' Dop Pasquale sMriclm>& od us^i dal' 
gabinetto della regina lasciando err̂ wre 
sulle lidibra uno di quel sorrisi ĉ ho 
espri:iiono la convinaione nelle proprie 
forze. L'astuto pretB però non siterà 
iuijauaaLu, poichiiogli fu CQ^\ ablee f̂ r̂  
tunato ad un tempo, cha dopo miedo di 
un'ora ritornava presso la regina^ la 
quale : . ' / 

— Che nuovo mi dato? •^'chièse con 
un, sonico che svelava 14 speranza. 

— Nuove d'oro, Uiestà, — rapose 
don Pusquìle rag '̂i-Aota ài gioia. 

colla-
— Sentiamo. 
— Qaesia aera it re avrà ufl̂  

<l[\io coi fi-migeroto Pietro. 
— Che sento! E dove'?' 
-- Nel suo gabineuo partiiioloroL 
— Ad ogni modOj.quel colloquio ha 

nulla di comune col motivo che desi-
dtiro conoscere. 

— Portiouale, M t̂̂ stà; cre^o invece 
ohe da quel colloquio pttirete conoscere 
certi misioit che tlnora rimasero sepolti 
nel cuore di quel terribiì-e Gomorrlsia. 

CaroltM non pareva pìooamenie sod-
disfaia da quelle parole,, ma, araanla 
com'erii di tuttociò cb& aviiva del mì-

,gteriosov,di tmieqiò che aveva deli'ia-
trigo, disse:/.-. . . . 
' r- Ma, il difBcile sia nel potere assi-
siere^. inoaservatn^'a quél: colloquio. 
. Uun Pasquale non potè irylicnere un-

sorriao maliiioso. 
— Cosa signiflca iqjiei sorriso? 
— Che la,Maestà Vodlra ai, è. proba

bilmente dimenUcala chi5 non .qj!sono 
ignoti né gli «ngoli più ascosî ^ oè i 
passaggi p;i4 3et;roti che: esistono in 
qùesUi, reggia. Per darvene 'ina prova, 
PQÌ permetto osservare che nel gabinetto 
particojare del re liavvi, dl^rùnte alla' 
scrivania, un quadro TappBî p.ntante 
Carlo m. 
''"~ h? so. \ 

ù- Ebbene, quel 'inadro, simile a 
•quello rappresentante, vosira laadce, e 
che sia appeso io una d«lie partti dei 
vostro gabinetto particolare.... 

T- Imprudente! ••^''•mormorò Caro
lina,,. 
; ' « Quel ('luadro, dico, fe moaào da un 
semplice macehlniaino che lo fj emrare 
ijella parèiR nelU <in4le havviuntìspa» 
zio necessario per riceverlo, lasciando 
eoa! un vano della,grandezza, uguale * 
quella del quadro. {Coniumì 
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F e r r o v i e V e n c i c . — Pel; 
• UrattocomunQ,n|la ferrovia PadoVa-
. yicGnzaBegulvaraUr'ierimartodi la'-

: !•; consegna della mota, del corpo stra-
* ' V'dalé dolia Società' ferroviària' del-
ì ''; r ^ l t a Italia'al Ctftnitato Ferroviario 
' •' iPrbi'inciale o'intéi'prbvlnciale: sopra-

di paso però l'armamento del binario 
Bat*à rinnovato, dando al binario at-

• tuale altra destinazione. Per il tra-
sporto dei materiali di armaménto 
•si è' già provveduto mediante' una 

..«onvcnKidne eolla Società Fòrrovìàrta 
dell'Alta Italiane mediante, duo lo-

'' -••cbtnòtlVo eaVqimntlcarria.queat'uao 
: '...^Itéditi "dalla Società Vonota. Intanto 
1 '"sono gìÀ costruite sui ÈsSlingon nel 
' . • WUrtómborg, le tre locomotive nuove 

' ' Vkenxa, Thiene, Schio, per l'eser
cizio della ferrovìa, e procede ala-

. ' Gremente la costruzione a Milano e 
Livorno delle carrozzo, e dei carri-
merci* 

; „giuo della Perseveranza scrive: 
' Il niaosfvo Verdine da duo giorni 

i Parigi, OVtì yiono adirigoro rese* 
cu2Ìontì dùW Aida. AVche i principali 

- eaocutori — che sono gli atessi dolla 
Messa di Requiem — sono arrivati 

- Q le prove dm cori sono giA prìnci-
V piato. Il nuovo direttore del teatro 
'̂ ' do^rit^Hani^; iiignor Loone Rscudier, 

allestisce iopora famosa che ha fatto 
li giro del m o n ^ prima d'arrivare 

-• .'a^Farig!,' con molto sfarj:o, e con 
' un iftsierné di particolari sconosciuto 
:/finora Hu '̂̂ ijolle scono. ' ' 

CiAr^ft^ (Il c a v i l l i ! a d o -
'ìilS«-. —' Il giorno Z7 ebbero luogo 
le corse di sedioli con òavalU di qua
lunque razxa ed età^ 

li: primo premiò di L; 800 fu vinto 
<ìa Vanrf«?o. cavallo della razza Con-
atabiìi, proprietario il conte Vicennio 
Mazzarini, di Lugo di liomagua, ; 

Il secondo preniiodr Uro 450 fu 
vinto da Violettay' cavalla saura di 
raJ!za italiana, proprietario Bonetti 
Kiccavdo, * 

Il terzo premio di lire 250 fu vinto 
•dalla Roma, cavalla baia italiana, 
proprietario Bcnotti Riccardo. , ^ 

Lâ  Herà' è prolungata a tutto gio'̂ -
vedi p. V, 
^'È'straórdinaria la quantità dei ca-

.valJj- / 
• • I . 

BOTO ; perdita che poi gli venne rad
doppiata quando si vide in breve 
tempo morire' l'un- dopoiì'àltro nel 

9-*' 
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fior deiròtà^ 0 nellajilii lusinghiera 
prospettiva ,d' uh .l^^enire beato,' 
prima il figlio Don Vincea/.o e poi 
Don Qiùflèppe, sacerdoti chi^ per sa-
vioMa 0 por coltura d* ingegno era* 
no due stelle del clero di Padova, 
di cui la memoria, dojiO tanti anni» 
dura ancor viva in questa città; 

Il povero Luigi trovò in mólti 
amici, e più che in ogni [altro trovò 
neir unico figlio superstite Lorenzo 

4utto quello chó gli era |dato spe* 
rare in questa vita. 

Si fu questi, raro specchio d* amor 
figlialo, cho colla moglie Maria Sac
chetto e ^co'due figli Luigi e Giur 
seppó tutti si' strinsero attorno al
l'infelice vecchio, gareggiando a chi 
sapesse più dargli pruova i 'amore 
e di sollecitudine, ondo queir amato 
capo sentisse men gravi le perdite 
sofferte, e il peso degli anni, e quel
le -amare sciagure che vanno 
sampre compagne in questa terra 
all'uomo elio adopera con lealtà, 
con giustizia e con aperta franchez
za, studiando pifi a ben fare altrui 
che ad arricchire sé e la propria 
famiglia- — Cotiil viŝ ê adorato dai 
suoi, amato dai veri amici, ammi
rato ed apprezzato da quanti H: co-' 
nobbaro, Luigi Zampe retti ; e mo
rendo lascio alla desolata famiglia 
in un alla sua santa benedizione,^la 
più bella eredità che suo) lasciare 
r uomo giusto, cioè esempio di re
ligione, di cristiana pietà ; osompiò' 
di intaccabile probità e giustizia; 
esempio dìgbeneflcenza e amore por 
tutti; esempio di tolieranga nelle 
più crudeli sciagure; esempio infine 
di quell'eroica virtù che fa dimen
ticare i torti dclf' ingratitudine, per 
non voler pensare ohe a far sempre 
bene in tutto e a tutti, — '^ Ip re -
mio tu. t attendesti dal Cielo, e in 
Cielo ormai beato ti godi ! 

I nipoti ex fralredótentissimi.^ 
Padova, li 30 marzo 1S7G. 

per , egregie ; Virtù caro, 4 ;tuttì 
-.' ja!,poveri pietosissimo 
educatore alla patria di figli 

che la dhórano 
U di',28'niarzo 1876. 

ritornò J a beli'anima al, sua Fattore 

0 Bgli suoi dbÈiolatis3!mi ; 
"6 fratoUi nostri 

fratelli perchè egli ne fu padre 
^'.comune 

' héir esempio e nel I^ènoflcio '- '̂ 
lasciattj che con voi piangana ' 

Ù. sua perdita ; 
nipoti chè-qual padre lo amarono 

Padova 30 marzo 1876. 
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. CursHin eonsiimavit) fldcni ^crvftVit. 

Munito de' conibrti dolla santa re-
-'ligiòne,,.'dopo lunga' e penosa in

fermità,,sostenuta con cristiana ras
segnazione, ieri-29 marzo volgente 
,allfl ore,3 ant. spirava' nel.bacio del 
Signore, la benedetta anima di B^BUS-
S% i£ftBHijB,<'ir<L-flO fu Innocente, 
nella longeva età d'anni 83 e tre 
mesi circa in questa parocchia di 
Santa Sofia. 

In Comedo, grdWa borgata Idei 
distrotto di Valdagno, suo paese na
tale. Luigi Zampcretti na^imxiQ con 
ioda'e generale approvazione di quel 
Comune fino all'anno 1833, il deli
cato impiego di segretario munici
pale ed ufficiale dòlio stato civile. 
A iVicenza, cliìamatovi dalla lami-
glia del conte. Bonin, gli fu affidata 
ragon?:ia generale di ,• quella nobil 
cass, che poi dovette lasciare onde 
far parto dell'anuninistrazioiiiO del 
Seminario vescovile e del collègio 
delle Grazie. 

Perjneglio favorire l'educazione 
de'prQ(iri jflgli, con rincfeBcimonto 
,di quanti lo stimavano e avuau caro 
:in quella gontito c i ta , volls trasfo-
rirai qui in Padova. Ma la fama 
della aua capatìità e lealtà ammini
strativa già r aveva proooduto ; per-
•Giò 'gli venne subito affidata la di-
ragione economica di questa Pia Ca
sa di Ricovero : fu nominato S'ice-' 
segretario dell'amministrazione dolla 
veneranda Afca^ del Santo ; si prestò 
come ragioniere preaso l'istituto col
legio delie Dimesso ; o analmente 
assunse : 1' agenzia generale di que
sta Mensa vescovile. 

Padova fu teHimonio della cap*a-
cìtà, a integrità e zelo con cui il 
^amperetli condusse e disimpégno 
-queste ;*varÌo mmisloni, e la memoria 
imperitura di monsignor, vescoVó' 
farina che tanto 'appreso ed ebbe 
caro q^esl'uomo, Q U fidncia di'^na 
•eccellonza monsignor vescovo Fedo- ' 
rigo do'Marchesi Manfredini, ohe'̂ lo 
^tenne ii; quel posto fino aquest'-ul-
tjmi tempi, ne, sono la pruova! nifi 
sicura, e compio li più bel elogio 
alla fama del Zamperetd. — D^lla 
•scuola di mi tantViomo uscirono 
molti giovani, che di loro capacità 
•e probità amministrativa parecchi 
inorarono ed onorano nobili e r!ic. 
che fainigho, ed altri salirono ai 
pubbU^ii^^mpiegUi. ,, ; 

Pv.^-FeUce-3eiraver .trovata Un Ma-
''tlide Malfatti di nobile famiglia pa

dovana, una'moglie pitma.di mente 
"1 "5^ '"e?^ ' ,^^^.^ 'avea. :»0. lìpto^di ,tró {Ijrjî  (ìpp̂ ) jjjoiti ' ^ ^ ^ j , ^. .yj^^ 

boata con quest'angelo di bontà, 
.'do.velto.jjroyaj'a^i'ftmarissiura' a ir-, 
-riparabile perdita di uri tanto: te-

- \ 

Itti di ringraziamento 
n I 

. La. famiglia do} conipiaiito vo-
gliardo Lmoi ^AMPEUETTI noi sub 
profondo dolore, seutc il dovere 
di manifestare publicàraonte la sua 
immcufla riconoscon:^a a tutti quei, 
cittadini e paronti, che ideila luttuosa 
circostanza, gareggiarono in .attesta
zioni dì stima e dì affetto. . 

Una spocialo gratitudine deve poi 
tìsprimoro alV ilIustHsairaq e^evoreiir 
•dissimo monsignor Foderigo dei mar-
tìlieli ManfredCnì, chò^ì compiacque 
esaudire.un; ultimo voto del vene-
raiovDoc'éssó, . 1 

dì-alcuae .^proposte dì: legge di mi-^ 
"mtiva parlamentare, t̂  si dà lettura 
di altre proposte di Cavì^^i^ÉfiZerhi. 
& Pepe cUfl': furono ammesse dadi 

r . Viene comunicata una lettera do 
pî ^esidènte BìknchóH .colla; quale si 
dimette\<Ìatla sua càric9.!,\|. ,\. | '^. 
;; s2)ti^ìrèti3 dichiara ohe?» piir apprez-
:̂ andò i flentimonti ohe mossero To-* 
notevole Biaucheri a rinunciare al-
Talto ufficio tenuto lungo tempo con 
tantp,fanno e imparzialità, il gover
no non credo (̂ he le condi/Aonl aleno 
cosi canihiate da cagionare^.sjffatta 
determinaxiond In̂  nome del 'faiini-
stero afferma G|IO la fiducia dli questo 
nell'onor.!- Bianclierl è conipleta, e 
ritiene che la Camera non vorrA aè-
Gettare la dimissiono data, prenden
do oÒ3l r.opportunità di inaugurare 
il sistema doUa immutabilità di uf-
flcìi che èonô  in sé, e dovrebbero 
rimantìre^_^a)raUo estranei allo vicen
de parlatìèntan e minieterialL 
. MingheUi djco di avere ascoltato 

con grande compiacimento le dichia
razioni pra fatto dal presidente del 
nupvo Consiglio e le espressioni dì 
omaggio Teso alla rettitudine del 
presidènte della Camera, Egli ai as-
^socia a tali seiitimenti epuro esso-
Isonflda che la^ Camera» cfcinfer»iandò 
i)eì suo ufficio ron.Qrevole Biaucheri 
rafforzerà la sua autorità nel cón-
durfQvlo dìscutisionì 

CORRIERE OELliSEBA 
hi »0 in a r se o 

rMi'ati^:aì3^^^ sm 

NOSTRA CORnrSPOî ENZA 

, ,, Roma 29 marzo 
La presenta zìo ile di un nuovo Mi 

.aistero ohe^s'affaccìa sulla scena par-, 
lamentare è sempre una aolennità. 
Quoata volta è riuscita ancltc una 
Borprosa. • 
" Ne'giorni^passati òorrovaiib levaci" 
piti strane circa il programma dè i ' 
Gabinetto; igiornali gonfiavano pro
poste, inverosimili e rifornié tanto 
sperticate da metterò i brividi. In
vece, cos' è cbe abbiamo veduto e 
toccato con mano? Semplicemente 
che la Sinistra — o almeno (inaila 
parte di essa che entrò al poterò 
coU'on. Depretis — è meno Sinistra 
di quello che la si credeva. ^' 

Il programma del nuovo Ministero 
è questo: polìtica osterà, come Tha 
avviata l'on. Visconti Venosta; nelle 
cose della guerra lo orme dell'onor. 
Ricotti i^aranno seguite fedelmente, 
come quelle dell'on. Sdint-Bon nello 
cose dolla marina. Quanto all'affare; 

^ ApptMia voiilenno t?.i!3È;.̂ S ^CEag-
g;i«l<|, di Camposaitìpièro, il se
dici mar!;o finiva la vita nella città 
di Firenze. CarO' a quanti lo conob
bero, modesto, bollo della persona, 
di pronto ingegno, baldOìdi speranze, 
crebbe al culto {lell'arto a cui fii^ da 
fanciullo paroa. da natura predtjsti-
nato, ' ' • 

AvviatQ dal padre ai classici studi 
ben presto .dimostrava non essere 
quella la via l^tìr,giungere alla mota 
lontana, ma cara, a cui egli si sen
tiva fortomente portato, l/rbano Roc
chi eguale a lui, per giovinezza e 
squisito' sentimento del bollo ilo in
namorava (loir arto di Fidia com
prendendo le promoLtenti aspirazioni 
della sua mente ed il largo oriz '̂.oiite 
a oui tendea^ 1' anima del povane 
artista. Ma era dostino che la lieta 
fratellanza dì, quelle due vite fesse 
presto i*pez',:ata:.c]ii avea alimentata 
la fiamma del genio nel povero T^uiffi. 
dovea pur troppo immaturo scendere 
nella tomba. Spento il compagno dei 
suoi studi e ^dollo primo compiacenze 
andò mano mano progredendo nei 
difficili'passi dell'arte finché giunto 
il 1873 poteva compiere uri voto da 
tanto tempo vagheggiato, entrando 
néir accademia di bolle arti in Ve-
neza, dove ebbe campo di appren
dere dai puri modelli dei grandi 
maestri e dalla natura la severità 
delle forme, la grazia" greca della 
movenze, la vita delia materia. 

: Fu nell' atttanno di quello stesso 
anno che il Dupre, trovandosi .,fra 
noi, fu :à visitarlo nsl suo studio e 
,siiammii:ò i lavori modesti di quel 
gidvai^e ingegno che consigliatogli 
allora un più valente maestro in Ve
nezia, lo accoglieva l'anno tlopo nel 
suo studio a Firenze e gii apriva in 
tal modo la. vìa a piii splendidi e 
pili sicuri trionfi. 

Ma nella città dei fiori una pianta 
si piena di Vita e rigogliosa noii 
dovéa'Vivere cho poco tempo; non 
valse l'affetto quasi paterno del suo 
maestro, non le cure d 'un nostro 
modesto Mecenate (1) non il ricordp 
•6 l'amore dei parenti lontani a sot
trarlo al, freddo bacio della morte, 
^ a più graVe sventura la perdita 

-distante speranze. 
'•••Pòvero'amico! -^ Peristi nel' più 
bello della vita quando l'avvenire 
t'app'arìvà' facile e splendido, e quan
do l'arte non l'avea dato che,poche' 
•gioia e te n avrebbe potuto dar 
tantel Se e'ò cosa ohe possa in qual
che modo lenire sì grande iattura 
egli ò ircompianto di quanti ti pye. 
sero ad amare, e la memoria dello 
tue virtù. '̂  li cugino 

C. marchsLio SAIIÌANTE. , 
(l) Il ;;oiil(!j.uifii C;imiin[ii. . ^ •>l^ 

v»«»iima«. W: — Ìio:id. ii. 77:̂ U' 77.35 „ ' 
l 20 franchi 5ìi:73. 

viaM;i. .-^O.,-.- Kuiid. il. 7V.3Ì 77.33. 
1̂ 20 fraiicfii 21.7^ 2173. 
S-<f(i. — AfT-ri C'.irr'Uia : |>n?7.zi 

• Ji};!l'flr,'ti, 

Îjltì-me, aS, —,S9/tf. Ail'iri ' 'blis r i^i- t 
uvi: gresil aio-iuuii. 

'Affetto da morbo incurabile passò' 
a miglior vita il giorno 27 corrente 
neiretà d'anni 19 il nob. P^^TOTTI 
RICCARDO figlio del cav. Gìóv, Batt, 
Pontotti maggiore nella Riserva del 
nostro Esercito. 

Gli • addolorati parenti riugra?:iano 
di vivo cuore il.x^y. Preside signor 
Lnìgi Gamba, ì professori od alìievi 
di questo R. Istituto Tecnroo che 
vollero accompagnare alV ultima di
mora il loro caro estinto^ 

ULTIME - Ĵ ^OTIZIE '̂  
Appena terminata la seduta della 

Càmera V onorevole lìiaiicheri ha con* 
segnato all'onorevole primo vice-pre
sidente Pìroli una lettera con la canale 
annuncia la sua dimissione"dall'UfB 
ciò di presidiente doIF Assemblea.. 

LVonorevole Biancli^ri», eletto per 
la prima volta nel 1809, fu successi-
yamonte rieletto nel 1870, nel 187Jv 
nel 1873, nel 1874, e nei 1S75 ; e lo 
sarà di certo anche qnosta volta, • ' 

. ' [FanfItila}-_ 

Cî sl assicura che giovedì Tonor.^Ni-
cotéra presenterà alla firma di S. M-
il Ró'il decreto che rtìstltuisce 1' onor. 
Spaventa nel suo, antico posto di con-
sigUore di Stato, (ideìn) 

Finora non sono fatte le nomine 
dei segretari generali, e\quQlle bhe 
si dicevano sicure sono divenute pro-
bloniàticlie. L'onor- Umana non ^sa
rebbe'piìi i] segretario generalo del
l'istruzione pubblica, Ile Tonor, Dbda 
delle finanze. ^ 

urtare nessuna suscettibilità-
Si abbozzerà un sistema di miglio

rie amministrative specialmente per 
quaAto riguarda la percezione delle 
tasse. E ài farà in guisa da rispar
miare al paese nuovi aggravi nietr-. 
tondo cura speciale et tirar su per 
bene il- bimbo del pareggio, ruUtrao 
genito deiron. Minglietti. 

L'unica riforma di qualche impor
tanza cho ci si promotte riguarda.il 
diritto ai suffragio, che si vorrebbe 
allargare nel senso dolla nota prò-. 
posta Cairoli. , , 

Su questo campo sarà facile in
tendersi: da quindici anni a questa 
parte gli oneri dei cittadini subirono 

I.'. 

Dicesìche il ministero se ne jOCr: 
caperà nel Consiglio che terrà sta
sera (28). , (Opinione) 

Leggesi noW Araldo di Roma:^ 
Siamo assicurati da.persono molto 

autorevoli, di parte niinisterialtì, che 
la scelta del segretario generale per 
r istruzione pubblica cadrà molto prò-' 
babilmente" "suH'onorevole Coccono.. 

- 'WVm.M,^,, ' • ' _ I t 

Scrivono da Roma alla Mèpiihli-
que franoaise: j 

Una dello prime trattative che do
vrà iniziare; il nuovo amhasciatoro 
d'Italia a Londra, sarà qnelia del 

'diritto di possessione d^ll'Italia sulle 
Isole di Bormeo, della quali l'Italia 
vorrebbe faro mm colonia penitenzia
ria. 

, . , . . . , -, , ,, .. .delle Ferrovie,-ai troverà un mezzo 
CHsptmcoi^a tìhé-nel r-éieẑ ^̂ ^̂ ^̂  ^( f^^à correre alla 

del presidenteìparecchi della sinistra ,. r i- „ „ P„„,.I: 
hanno d ^ i foro suffragi pél'̂ Biàh^^ '̂««S '̂o -»^^«'̂ *^ ^̂ ^̂ ^ «' "*"*- ^^^^^' 
cheri e dichiai*a die-anche coloro 
che lo diedero a favore di altri non 
alavano certo alcun pensiero di dif
fidenza.. Si compiace pertanto che la.. 
Camera; venga da vari? pa>tì^invi|ata 
a non accogliGre la rinnrizia deìV é-
grogio uomo che ìia una autorità in-
contostata ed incontestabile, e per 
tal modo sia inaugurata la neutra
lità e rindipendon^^a da qualsiasi 
partito del presidente della Camera/ 

La Camera air unanimità delibera 
di non accettare.la rinunzia dell'o-
norevole Biancheri. - • 

Si procede ;alla votazione per la 
nomina di due' vicepresidenti della 
Camera, di quattrp commissari del 
bilancio e d'un'commissario per la 
Vigilanza sopra il debito pubblico-^; 

Risultano eletti: . ^ J V vice-pre-' 
sidenti Rasponi'Qioacckv^o con voti 
158, Ahigncnte con voti 149, contro 
87 dati^a Castagnola Stefano: e S7 a 
Rudini; a commissari pei bilancio; 
La Porta con U% \Q% Ferrati con 
voti 160, DiÙaeta con voti 159 e 
Alvisi con vòii 157, contro voti 85' 
dafi a Mesacdaglìa o 84 a Corbetta;. 
a commissario sul' ̂ dabitò pubblico 
fu eletto Botta con voti 166 contro 
81 dati a Perazzi. 

Vengono annunziate due interro
gazioni fil miniHero deli'istruzione 
pubblica, una di Comin intorno alle 
disposizioni prese da Bonghi riguar
do agli, oggetti appartenenti ai Mu
sei di Napoli e di Roma, ed una^ dì 
Baccelli^ Spaniigati ed altri circa 
gli intendimenti del governo relati
vamente âd alcuni provvedimenti 
del cesédto mìuistero^coocernenti gli 
studi superiori. 
: Lèprètis dice che comunicherà al 
fninistr^^Coppino queste interroga
zioni ed aggiunge che l i nuovo gabi
netto, avendo bisogno di agio per 
esaminare ì e leggi già proposte, al
cune delle quali verranno forse ri
tirate ed alcuno moditicate, deve 
pregare: la Camera a voler consen
tire ad una proroga delle sedute, 
proroga che propoatj si estenda fino 
al 25 prossimo mese. 

-' LateleMone Zi Guylio ò' convali
data. -

Seduta agitata. 
BERLINO, 29, ~ La d ì e t T l j : 

provò la proposta di Laccar relativa 
alla riforma del sistema delle eoa-
cessioni e delle azioni, 

r , 

. Il,mÌnistro promise di presontara 
nuovarnente T antico progetto, ma 
dichiarasi contro il cambiamento ra
dicai delle condizioni attuali. 

RAGUSA, 29. — Un proclama d t 
.Vassa eifendi fu pubblicato. Fissa il 
.termip9 ddV am^nistia .a,quattro set
timane comincia'ndo dal 24 mirzot 
coloro che ritorneranno ift questo 
termino o deporranno lo armi» go
dranno oltre i vantaggi delle rifor
me, V esenzione dallo decime per 
un anno, e dalle altre imposto 
por due anni, Coloro cho ricusano 
di ritornare perderanno non solo il 
godimento dei benefici delle riforme^ 
ma ancora i loro beni saranno ven
duti, e il prodotto distribuito ai ri-
patriati. 

PEST, 29, — I deputati partirjinno 
domani per Vienna ove'le cònfei^enzo 
comincieranno venerdì. 

Camera — Tizza rispondendo ad[ 
una interpellanza sul ripatrto even
tualmente forzato dei rìmgiàli Èrzo-
goviuesì dice che l'ospitalità oferta 
finora non può obbligare a conti*' 
nuare i sacrifici, àliorcliè il loro ri
torno in patria è-fattò'possibile-

Il Parlamento è prorogato âl 2;; 
aprile, ? 

& 
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La.,C^mera approva, o quiadi sì 
scioglie la" seduta. . .. 

'̂  (Àgensia Stefani) 

LarÌGlGzloue.cpine Presidente d^Ila 
Cumora, dell' onorevole Riahciieri, alla 
unaniraitA di voti, dopo i discorsi dei 
Presidente del Consiglio, onorevole 
Bepretis, cui fecero eco il Presidente 
del cessato ministero e quindi l'onor. 
Criapi, il quale iuterpretava i Beati-' 
mentì della nuova maggioranza, oU:; 
treccilo rendere il meritato atCom, ^h 
rieletto, promotte d'.inixiare anbhe3 
fra noi una opportuna consuetudineJ 
all'inglese, quella di mantenere sul 
terreno della neutralità parlamentare 
la nomina del .Presidente- della Ca
mera, é degli altri Uilìzi. ^rosiden-
z i a l i . . ^ , . . . . . • 

Ohi 8i ricorda di quante gara tu, 
causa in; passato questa jiìomina,! di 
quanta perdita; di tempo^^^fqùante 
recrì mi nazioni, nOii pud' éÙo raila--
gl'arsi se V esempio della eley îone pre
sidenziale di ieri portanl i Suoi frutti 
anche per l'avvenire. • ( 

\ , 0 :5SKKVÀT0LÌ Ì0 ASTRONOMIG ' 
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Parlaiweiit^ Itàllarta 
OA)IEKA DEI UIÌIPUTATI ' •; 

Sidiità, del 29 mano 1870 { 
Viene annunziata la presentazione 

NE 1 0 ! Ih 

s é r . • f 

• ' - ^ r ^ i . . • i ^ '•; 

0̂ 1 mewòdì tlel 29 1̂ mmodidei'SO 
, Temp«iPaiaj:iiL.,mus3ima,=3,.;4B l̂3,oi ^ 

NapòlcHiiii 'd'or«j 
sconfinati allarj^amGnti: se 1 essere I Gyintjio sU'-PuiSgi 
ammessi (virnrna è un compenso, non 

^ , ' - L ' i -

c 'è che dire: l'abbiamo largamente 
pagato in anteoipa?:ione. Il bilancio 
ristanrato fa fede che. di borsa, sia-

I 

mo sempre stati pronti a pagare ; e 
questa, secondo mo, è, la prova mi
gliore della nostra maturiti politica,, 

Tut^ò sommato l'esposizione del 
progranima Depretis fece bnpna im
pressione massime nelle sfere della 
Diplomazia estera dove non si viveva 
senza qualche ìnquietudiuo. 

Adesso quello che si può fare di 
meglio è aspettare con pazienza e 
lasciare al governo il tempo neces
sario perchè possa dare pr9va di sé. 

I ministeriali di ieri la pensano 
cosi. E perchè dunque quelli che 
dovrehhero essere i ministeriali di 
oggi non seguono.il buon esempio? 

Lo imperversare che. fanno contro 
V uno 0 Taltro ministro lasciandosi 
andare ad una polemica nella quale 
la personalità si rivela in troppa e-
videnza, in luogo di demolirli raf
forzano i ministri. ^ 

Ci volevano lo diatribe e le ire 
inconsumabili dei radicali, perchè il 

I 

partito ci-dQvant governativo potesse 
accorgersi che l'on. Nicotera ò assai 
migliore della fama fattagli sin qui, 

1 radicali, SQ fosse dei loro, lo ri
spetterebbero un poco più. Lo 16ro 
ire sono, direi quasi, la patente net
ta, sotto, i benefici della quale eg|Ì 
é sbarcato, pur ora, sulle rive del 
potere. I. F. 

\ù «a''*--' 
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"mióìma .•,.^4-gtt 

' ' ' • (Agenzia Stefani) 

;i:-COSTANTINOPaiPI. 2^^ — Assi^ 
$̂,i\V ŝi c|io il governo accettò in mas
sima y unificazione del debito otto
mano, ; • 
' ;Le trattative fra l^delogatl fràn 
cQSs êd ingloye'coutiuiiano-; JI , gof 
yerno decise "3i'4iffer\r&U pagamente 
del cupone dì aprile fino al primo lu
glio : questa decisione.fu comunicata 

ufficialmente alle ambasciate.' 

h i 

Il sottoscritto ha 1' onore di av
vertire il pubblico che col 1 dal 
p. V. mese dì aprile, aprirà nel suo 
ormai noto Bazar di libri in Padova 
via Torricollo n. 2223 una gi-arida 
ed, assortita Biblioteca circolante con 
12 mila volumi. 

Detta Biblioteca sarà fornita, (lolla 
migliori opere degli autori italiani, 
nonché dei migliori autori francesi, 
tedeschi ed inglesi e sarà continua
mente tenuta fornita delle nuova 
opere letterarie che vedranno la luce. 

Il prezzo d'abbuonamento sarà di 
lire « al mese, ' . 
3-299 ANTONIO VANNINI. 

"TELICFLOVAÌU 
n e g o z i a n t e e « a r t e 

• • IN PADOVA 

Avendo fatto dei grandi acquisti 
di merci nelle jìrimarie fabbriche e-
stere e nazionali ha deciso dì ria
prire in uno dei suoi negozi-succur
sali posto .in Via Gallo'^vicinò al 
caffè della Fenice Risorta, una graa 
véndita di stoffe al dettagiio e ve
stiti confezionati da, uomo a prezzi 
modicissimi,;! garantendo la" buona 
qualità delle stoffe e l'esattezza dol 
lavoro e promettendo che i detti ap-
ticoìi posti in vendita non hanno a 
temere alcuna concorrenza. •[ 

La vendita si è cominciata il gior
no 29 marzo, l-30tì 

0 )oe;g^ 
..̂ .Af:QUAv{;i.VDUX.\,r)A!.,ClELO \ . ; ! ' ' V K R S A I O . E S , 29;Tm Senato 
Jalle9a. U1I0 y pom;ilei 2»=^ miiL iilll 

."-^IMa 

'V ^:s rSEETT.ACOLI ^ 
,, TEATRO . CONDORDÌ. >>- rSih Hp^re 
Sentg.; 1' Qjg,r^;^^wcia ^i^Lammev^ 
moor del maestro DonÌ?.etti. Ora 8. 

. TBATÙOI àitó^3iLDi.'„-rr- ,h9. drai», 
maticti, co-n|ipugj!,ìa poadiul rappre
senta: l/na Società, anonima ^ i di 
E. Dominici. — Ora 8. 

sera l'amnistia, ammettendo grazie 
ittdividuati. ' ''/'^; 
:• • Camera, '—hi occasione della ve
rìfica della elezione di Guyho re
pubblicano, Prax-Paria'bonapartikta 
rimpi'&Yerò lai* maggioranza repub
blicana di mancare d' imparKiant'À 
nel combattere unicatftente la ele
zioni de'suoi avversari poUtict. 

Aj VSTICOLT.OEI 
,i" Xi'Ci OorUnele da voudortìidelmì-
gUori fondi di/Saletto OoiU ĵaé di 
Jigodarzora da uuu a cinquo aimi 
a^scQUa. 

Eìvolgcvsì yiìr IV.qiùsto' allo. Gasa' 
: j ^ : lo^Q-T ai 4571 Oasin rinovo, Vi* 
iRjivena vìn.ino al molta d'oro.'•13-368 

liìGard,.o,,l^uf^iiV,e.: w.it>i&tri, resititìm-^-r' 

Cantiniere Padovano 
, L 

Si vende da tutti, .i'-jLlbral; 
ed anche presso rAmmuùstra^j(^na 

"'del GlORMALtì DI PAÌJOVA. ' 

Prezzo Lire 1,50 "" ^ ^ ^ 

• • t i 
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Atti Giudiziarii 
per viciMÌIfn iiiiiBKfltbllInre 

in seguilo a klto aumento del scalo. 

R.imnilNAI.E ClVlt.E E CORREZIONALE, 
ì>i PADOVA 

KfiI giudizio di esecnziono immobi-, • 
Ilare promosso dal nob. sig. marchefle 
Antonio Manfrodim tu Rinaldo dì Fer-

e 
rara rappresentalo dal suo Procnrnlore 
QdomiciUatario Jacopo Video di Padova^ 

contro 
Franzoia Rosa fu Giov. Ilattitìfa vodova 
Azzalin possidente dì Padova 

11 Cancelliere infrascritto 
notifica 

che nel giorno 2K aprile 1876 oro i l a. 
alla nuh])lii;a udienza civile del R. Tri
bunale di Padova Sezione I avrà luogo 
r incanto per la vendita defmitiva delle 

Utili rflgionì doir immobile Casatlvo 

di Pertiche 0,87 dtslinla in Mappa di 
Padova a t ta al N. 30i2 posto in Via 
Turchia ai cìvici N. 521 e Fi2Sì fra con
fini: Via Turchia, ragioni Dr Donato* 
Via S. Andrea, Nî grelii o Testolina; col 
reddito imponibile di L, 1732.10 e tri
buto diretto vfrso lo Stato por Tanno 
187K di L. 2ltì.e0. Livellario a Rebu-
stello Maurizio e Matilde vedova Michioli 
fratello e sorella fu Antonio proprietari 

, e Trieste Angola vedova Rebustello usu" 
ifruUunrìa in parte. 

L'incanto sarà aperto BuHa somii^a' 
di L, 331*0, prezzo oflbrlo por numento 
di sesto fatto dal sip, Azzalin Oiueeppe 
]in= Seguito alla delibera provvisoria av
venuta colla Sentenza di queslo R. Tri
bunale 29 febbraio p. s. a favore del 
sìiT. Basovi Abrenjofu MOÌKÒ di PadoTa 
peKil prezzo di L. 2RtOO, 

Le condizionf' d'asta restano ferme 
quelle del precedente bando 17 grnnaio 
1876 a,chiunque ostensibile in questa 
Cancelleria e eono portato ancho nel 

nuovo bando già piibbìfcàto, afflsao e 
depnsitaio'a terinini di legge* 

Resla pur ferino l'ordine ai creditori 
iscritti di depositare nella GanccHcria 
le loro dimando di collocazione moti
vate ed i documenti giustificativi nel 
lermiìie di legge. 

Uftlla Cauceileria del R, Tribunale di 
Padova, li 20 Marzo i87Q. 

Il CnnctUierft 
2-206 SILVESTRI 
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fsusEsK^snwi^jasùafja^s^^Ki* 

RICOMPENSA NAZIONALE DI 16^600 FRANCHI 
GRANDE MEDAGLU D ' O B O A T . LAROGHE 

Medaglia all' eifiiÉioDfi ili Parigi Ì87à 
flAPPORTO D^ L O D B DALL' ACCADEMIA DI MEDICINA 

GglgeroìaHrma 

LAnociiE. 

ESTHATTO COMPLETO DA 3 CHINCHINA 

Ricostituente, tonico e febbrifugo, 
La Chlna-Larocheè un Elìflir agradcvoli^nimo 

cho contiene tutti i principi! di 3 qualit:\ di chin-
chinn [^irtlìa, rossa, o i;'rigia). 

Suporioriti conatatata negli Ospitali o da un 
Buccotìao di-Venti anni contro la mancanza di 
forzo o d'onorgia, le afTezzioni dello etomaco, Iota 
critica 6 contro le lobbri ribella o antiche. 

Esigere la firma 

LÀUOCHB. •' 

Esigerò qui contro 
la firma LÀUOGHG. 

r Il mMm ^ 

prtìdolto I 
Il ferro o l a CHinchina riuniti coatlluiscono la 

migliare o la più potente cura riparatrico. 
La chìnchiua dà vita agli organi deboli e II 

ferro procura al sangue quella forza G colorito 
che fanno la ricchorza della eaiuto. 

E raccomandato contro la sfinitezza, la povorti , 
di sangue, clorosi, con^joguonzo dì partOf oto., oto. 

PARIGI, 22 rue Drouot. 
Deposito generalo per l'Italia, presso A. (MANZONI o C^ Via Sala iO milano. 

tì» • 

^̂  

• ^ r - - . X - ri x ^ ^ ttM 

Ferrovie talia attivato il 

.^M^vA.'ii **fì-1 lì aT i t f r r r t f m^ i •.;,. WThu'i 

m^no 18 .? 

l^ Vì̂ :̂ i\u'lGt4. m<H'CI V t ̂ l iosft dcUi]L Godo Ina e -. 
àfiì B a l s a m o Toln cho fonnftuo la tiaao del 
S i roppo e della F a ^ t u D ' Zod, ffoao di oU&« 
mer^ ima vera calma 6ronc/dti, irritazioni, co*-
tip^ioni, caUktrii tUli filo L. t EiO. -

Deposito in MILANO; A. Manzoni fìC. Via 
della Sala. 10. Vt'ndila in Padova nelle fiir-
niftcie Corniìlio, Piancri e Mauro e Ro
berti. 12-yi 
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P a d o v a per %ouezli% 

%f 

I 
11 

ni 
IV 
V 

VI 
VII 
vin 

IX 
X 

Par[en/.0 
da 

P A D O V A 

nnslo 
omnibus 
nn^to 
omnibus 

» 

diretto 
» ' 

omnibus 

a. 
• 

• 

3,if; 

e,2o 
7,45 
0,34 

4 .~ -
6.32 . 
8,52 

AITIVI 

V E N E Z I A 

9.95'. 

P a d o v a per VeroHtt 

4,53 
6,04 
S.IO 

. 9,05 
10.53 

5 , -
7,.i5 

10.10 
10.45 

a. 
» 

w 

Vouexlu per Padova 

Farl*3nze 
da 

V E N E Z I A 

omnibus S.IO a. 
. fi.2St » 

direno H.35 
misto 9,57 
direno 12,55 
omnibus l,iO 
' » . S,46 

» 5.35 
» 7,50 

misto M.— 

» 

» 

P-
• 

« 

» 

» 

» 

Arrivi 
, . a • 

PADOVA 

6,30|a.| 
,7,45 
9,34 

11,43 
i,55 
Ì.30 
3.05 
e.53 
9.06 

12,38 

» 1 
1 1 
B 

v^ 
» 1 
w 

* 1 
t 

aJ 

P a d o v a per XEologua 
1- ^ -. 

<3 

I 
II 

III 
IV 
V 

ParteuzQ 
, da 

P A D O V A 
• 4 4 - . 

omnibus 7,!53 
mifllo ti,K8 
diretto 2,05 

! omnibus 3,15 
' dirî tto 9J7 

a. 
• 

p-
» 

Arrivi 

B O L O G N A 

• 12,10 
arioaRovigol,55 

: 5 . -
9.48 

ISoloffiin per 8"tMÌova 

Partenze 
da 

B O L O G N A 

P-
> 

a: IS.IO 

THeutre por I JdIuo 

diretto l,i5 
da Rovigo 4,05 
omnibus 5 ,~ 
diretto 12.40 
omnibus 5/15 

a. 

Arrivi 

PADOVA 

P-

mifito 

I Parlen?tì 
da 

P A D O V A 

11 omnibus 
li.! diretto 

Hi ' omnibus 
IV| » 

V i niÌKto 

a. 6,43 
9,43 
2,40 
7.03 ^ 

13,50 a-1 

Arrivi 

V E R O N A 

\ c r o a a per P a d o v a 
I 

rarlenze 

V E R O N A 

9,15 
11,34 

9,35 
4,07 

j -

omnibus 5,05 
» . ^ 11,25 

diretto 5,05 
omnibus 6.05 

Arri ri 
a 

P A D OV A 

a. 

misto 11.451 » 

7,32 a. 
1,45 
6,44 
8,37 
3,04 a. 

I 

„! 
in 

IV, 

Parte n se 
da 

M E S T H E 

omnibus 

diretto 

6,12 

10,49 

• M S 

a. 

.miato 6,10 
Sno a Couegliano 

Vi omniljus. 10,551 , 

Arrivi 

U D I N E 

10,20 a. 

MS:p. 

-8.22 

•8.40 

Si ,^a . 

4,28 ,1. 
6,05 » 
9,22 » 
3,80 p. 
9,17 . 

KJfliiie per Mvfllro 

Partenze 
da 

U D I N E 

omnibus 1,51 
* 

r 

misto da 6ii0 
MConegliauo 

diretto 

a. 

Arrivi 
a 

M E S T R E 

5,12 

8,30 

10,5 

19.47 

a. 

P' 
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ce 
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co 
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Presso ìc librerìe DRUCKER 
& TEDESCIir ed ANfiELO 
DUAOIII trovìisi vciKlilbWcla 

P R E L E Z I O N E 

f/- Premkda Ti]}^ Editrice F. Sacchetto 

m, à, 
r ^ l 

ro^j7 
SGIENTIFlCO-POPOLAFa 

' t enwtc Itti atofìestrl ^leEise^ftaàr 
La respirazione e l'igiene delle scuole — I concimi — Gl'ingrdssìpiù comuni 

di cui pn6 avvantaGgiarsi l'agncoHwpe — t daniìi che ne vengono all'agrìcoilura 
per r avviccndumento di frumonto e grano turco —• I principi fondamentali del
l'economia rurale in relazione all'alimenla^ione dui bestiame — Jl gi'.inoturco e 
Id polenta — Le risaie ed il riao — l foraggi pel bestiame, 

Padova, 1 8 7 4 ì̂ i 12 - ital. Lire Kas 'QSU ì®33 

-Si spedisce franco diet?^o invio di vaglia póstale. 

't^iìi:.£:w:^ALii; 

. . . . " - ^ 

e» 

2 

mu ìumik posimi 
del prof. GUEllZOM 

letta neir Aula Magna doir Univeraitft 
il aa gennaio 1876 

Prezzo Lire Slasa. 

'-Jtf5^ 

ciroppo Laroze 
TONICO, ANTINERVOSO 

.a o 
es.13 

r ^ 

•f' 

DI 
V\-

9Ì 

«Mi 
« ) 
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fmk 
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£ 

DtìTJl^am 
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Blono» per regolaLuzzaro tutto 

•lei Laroze 
'i-

13 

e* 

s 
Q 

OS 

floiio. 

por lo cure gio^TiaHere delibi bocca, 

Fobbib e spcditJone da J:-P. LAROZE e C\ % ruo des Lions-S*-Paul, a Parigi. 
DurostTL Pedata : Saui 1̂4 BegaiatOj Coruftllj, Pianeri e Manm. 

SI TROVA NELLE MEDESIME FflRWBClE ; 
SolrnppA sodativi» di mia d'arancio araire al Broumro di polosAto* 

SHvAppo rcrnitfiuoso di Korzt d'arancio e Hi r;iiassi;ì amara fdl' Io<lnro tll rorro. 
Selroj^po disputativo di scor̂ fìil'ariiiciaaiiijra all' B«dui"i> ili |ii>tnbi-jlu. 

L - = ^ ^ . -e • L- ^ PMi*9 

r w T H i 

compilalo à-d . 

G. Strafforello e L. Grimaldi-Casta 

s t o r i a p ro i i i ' i nn i r i i i t e Af^iia. ~ Compendio dell'istoria di tutti I popoli 
antichi e moderni colla serie Cronologica dei sovrani d'ogni Stato. — Notizie sulle 
publ>\iv.ht! istiluziom, gU orilinl nionasiici, gli ordini cavallereschi civili o militari, 
sulle sètte religiose, politiche, (ilosoliche; — Sui grandi avvenimenti; guerre, batta-
glie, trattati di pace, conciiii, ecc. (con la data). — Spiegazione dei titoli di dignità, 
di funzioni e di tutti i termini storici. 

Blloffrafla I! i igver8al«. ~ Vita dei personaggi storici di tutti i paesi a dì 
tutti ) tèmpi, colla genealogia delle case sovrane e defle grandi famiglie. — Santi 
é Maj'lin, col giorno della loro festa. — Scienziati, artisti, scrittori, coli'indicazione 
delle loro scoperte, opinioni, opere, — non che delle migliori edizioni e traduzioni 
ai dette opere, e bibliografui. — 11 nostro Dizionario registra pure fra le biografie-

I 
fi 

Grande Ribasso sui F̂ rezzi 
GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILIIN FERRO 

Fabbricati nel g '̂̂ nde Orfjinotroflo Maschile di Milano. 

' i 

f, 

i i i l ù f r a u d i (Ivi )Ciautciu|iui*Hitcl v l v e u t l . 
M l t o l u s l n . ~ Kotizitì sulle Tìeità, gii eroi e i persoiiuggi favolosi dì tutti i 

)opoli, — colle diverse interuretaziom date ai miti cvindpaU e alle Vvadiaioni mito-
ogiclie, — Notizie sulle religioni e sui varii culti, — sulle feste, giuochi, cerimouie 

pubbliclie. misteri, non che sui lihri sacri d'ogni nazione. , ' 
G c o g r a d a a n l l r n e m o d e r n a . — Geografia comparafii, che fa conoscere 

lo filato e 1 vari nomi d'ogni paese nello varie epoche. Geografia llsica e politica, 
colla popolazione secondo i censimenti più recenti —• Geografia industriale e com
merciale, indicanle i prodolli à'ogni "contrada. — Geografia storica, che ricorda «li 
avvenmienti principali d'ogni luogo. 

Prezzo d'abbonamento Lire 3®. 
Dirigere coinniissiom e Vaglia ai Fratelli THEVES, Milano. 

I m p i o m b a t u r a ^ d e n t i è a v i . 
Non havvi mozzo più offlcnce G mi

glioro del PlOMiìO ODONTAl.Giro tlcl 
uoUor 3, G. Porp, denlisla di COJ *o in 
in Vienna,, piombo che ognuno ai può 
facilmcnleo aenia dolore porro nel A nto 
càvOj e che aderisco po> foitemcnlr ai 

• resti del tioufo a della gengiva, salvan-lo 
il dento stesso da uiterior guasto e: do* 

flore. : . ; 
• ^ - ^ 

Acqua Anatenna ^; bocca 
del dott J. G. VOpy 

IT. dentista di Corto in Vienna (Auftlrial 
h. il migliorr^BpnrìRco pei dolori di dnnti 
reumatici e por le infiammazioni ed en
fiagioni dellì! gengive, essa SGioglio il 
tartaro che si forma sui denti, ed im
pedisco che si riproduca ;fortifletti denti 
rilassati e le gengive/ed allontaìKindo 
da essi ogni materia nociva, àk alla 
bocca una grata froÉchezza, e toglie nlla 
medesima quàlsinM alito cattivo dopo 
averne fatto brevissimo uso. 

PreJ/o !.. * R !.. 3.50. 
^^/^-^V- ^ ^ ^ - v h^.i>. 

Pasta Anaterina pei denti. 
Questo preparato inuntitìno latVepchez-

la e pure/za deiralito, î  sorve oKiv̂ cciÒ 
a dare ai denti un aspetto bianeUisgimo 
e lueente, ed impedire che si guastino, 
ed a rinforzare le gengive, 

Prezzo ! . a o 1-. 1-30. 

Polvere vege tale pei Denti 
Essa finlÌKcG i denti in modo tale, che 

facendone uso giornaliero non solo al
lontana dai medeaimi il tartaro che vi 
si forma, ma acdrescela delicatezza 6 
la bianchazza dello smalto. 

Prezzo L a.30. 
Deponilo si può avere in Padova alla 

Farmacia Cornelio e Roberti. — Ferrara 
Camastra, — Cerfeda Marchetti, — Tra-
viso ISÌndoni; tannini e Xanolti- — V̂ ^ 
cenza Valeri. — Venezia Fossi. Zampi-
roilì, Caviola, Ponci, Itottusor, Agenzia 
Longega, Profumeria Girardi. 

w e r d t i i i c n t f » . 
Venendo assai di spesso oflerti ia ven-

diUt a minor o ad eguale pr*̂ Z7o falsi 
preparali de' miei prodotti sotto mio 
nome e con eguale corredo, ma che no-
toriamenle portarono con sé le più tri
sti conseguenze o rimasero senza ef
fetto, vengo a pregare il p. t pubblico 
voler farmi reciipilure in lali casi a 
spese mie mediante posta il falsilicato 
preparato col nome del venditore, pnd» 

{jossa io agire giuridicamente contro il 
alsiflcatore. 

Tutti i miei PREPARATI 0' ANATÊ  
RINA hanno la medesima forma e sono 
forniti; la fiasca, della capsula per tap
po, dell'avvertenza quel involucro eaier-
no, e come 3 a scatola con piombatura per 
denti e quella con polvere per denti, la 
scatola di vetro con pasta per denti ama
ra, d'una registrata morea; tutti ì miei 
preparati sono per tal niodo medianle 
MOSTBA e HABC\ assiciirati da q îialsiosi 
falsificazione in Austria-Ungheria. Ger
mania, Italia/Russia, Riimenia, Olanda. 

Per le ragioni suesposte sono pronto 
di spedire io stesso dietro vaglia postale 
i miei preparati, 

l singoli falsiflcaton veranno nomi* 
nati Eli p. L pubblico in tutti i Giornali, 

dott. J. G- POPP 
^ ì. r. dentista di corte 

12-917 Vienna, BoguBrga3S0,2 
I f W i l 
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G. P., corani, prof. TOLOMEI 
!> 

tumm 

Padofa» 1876. Prem. tip. Sacchetto. 

E.PROCEDURA PENULE • . 
esposti analiticttiuontG su suoi scolitri 

3 A edìt, a nuovo ordine ridotta , 
PARTE FILOSOFICA 

Padova 1875, in-8, — Lire s. 

/ E ft n I ETTI di ferro solidi ron' fondo, elastico e materassp , 
' r D U U SinnU più pe^unti con doratura, CUEUCO e materasso . 

U n n ^^^^^ ̂  piazza e mezza Rolidiasìmi con elastico' . . ^ . 

8ft|^ OTTOMANE complete elastico e materasBo pieghevole con copertura 
i J l I dì filo à variati colori - ; 
J U J I SEDIE da giardino pesanti •verniciate canna da live 9 Bf , -

I f i n n PANCHE verniciate color cainin solide da L. 18 a . 

LETTO matrimoniale montato in stoffa di lana ciin elaelici e niaferaasì di 
crino vegetale • 

TA.'VOLET'l'E con lastra di marmo e servigio a \" 40 a . . ^̂  
FAItllKìtlA d'elastici a (lualiinque eistiana a L. !iU - • • • 
MATEUASSl di crine vegnlale , . . • . . • . ; , • 

Pronta spedizione a chi dirige vaglia postalR od asHcgno ,,, 

in Vili Monto Napoieme, i^mu. M, hiilano ' 
NB. Dirigetevi alla GRAMJK ESPOSIZIONK A non dai rivenditori e rispurmieretenilOp. Olo 

** Si epedisca il uilalofjo (JRATiS a ctii ne la domanda. B i i i 

-, 80 

. 12 

• 170 
. SO 
. 3S 
»'18 

o 
OD 

U 
CU 

I 

> 

O 
Ti 

OH 

Si I 

CO 
co 

< 3 

CP 

ri 

H ^ f̂  

tal ^ 

pei 

•Ì.J 

C M ^ 
Mi 
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• HASALmA GLAIZE 
che leva prontamente l'acutezza del male 
rMlituiace la respirazione nasale e previeno 
i raffreddori di petto ; S anpi di successo. 
Seat. L. *. Agfìati jier l'Italia A. Mansom 
e C, in Milano. 

Vendila in Padb\a neUa fannacta Sam 
già î t̂ giiiuto. ' 22-7(J0 
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